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ISenato del Regno

Nella tornat4 di ieri si continuò e si esaurì la discussione
dello stato di prima preyisione.della spesa del Ministero del-
l'Interno, intorno a cui ragioitarono i senatori Casati, Pac-
chiotti, Chiesi, Verga C., relatore, e il Ministro dell'Interno.
Si discusse puro lo stato di prijna pr.evisione della spesa del
Ministero dei Lavori Pubblici, sul quale parlarono il sena-
tore Saracco, relatore, e il sénatore Vitelleschi, oltre al Mi-
nistro dei Lavori Pubblici. Ëãsrambi questi stati furono poi
votati a squittinigsegreto idipþrovati a grande maggio-
ranza.

Nella ste6sa seduta venne decretato il collocaniento a ri-
poso del capo dell'afficio stenografico cavaliere Tealdi, accor-
dandogli una gratificazione ad istanza del senatore Lamper-
tico. A proposta del senatore Moleschott il Senato stabilì
pure di prendere il lutto durante venti giorni per la morte
del senatore Carlo Bon-Compagni. Il Ministro dei Lavori
Pubblici presentò poi un progetto di legge approvato dalla
Camei•a dei deputati per modificazioni alla legge sulle fer-
rovie complementari del Regno.

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri la Camera prese in considerazione due
proposte di legge del deputato Costantini, dirette ad aggre-
gare il comune di Scerni al mandamento di Casalbordino, e

del comune di Monsampolo al mandamento di San Benedetto
del Tronto; convalidò l'elezione, che era stata contestata,
del Collegio di Teano; terminò la discussione dei capitoli del
bilancio di prima previsione pel 1881 del Ministero del-
l'Istruzione Pubblica.
Parlarono i deputati Mariotti, Peruzzi, Martini Ferdi-

nando, Bonghi, Leardi, Cannella, Di Carpegna, Cavalletto,
Elia, Berti Ferdinando, Lugli, Omodei, Giovagnoli, Pullè,
Sanguinetti Adolfo, Merzario, Massi, Nocito, Pierantoni,
Luzzatti, Ercole, Mancini, Bianchi, Moceania Capo, il rela-

tore Baccelli e i Ministri della Pubblica Istruzione e di Agri-
coltura e Commercio.
Venne poi approvato il disegno di legge per la leva mili-

tare marittima dell'anno 1881.
Il Ministro della Pabblica Istruzione presentò un disegno

di legge inteso a convertire in legge il R. decreto 16 dicem-
bre 1878 concernente la fondazione di due Istituti femminili
superiori in Roma e in Firenze.

Roma, 10 dicembre 1880. --- Gli Uffizi nell'adunanža di
questa mattina hanno preso ad esame cd approvato, con rac-
comandazioni ai commissari, il disegno di legge per:proroga
degli accordi di commercio e di navigazione con il Belgio, la
Francia, la Germania, la Gran Bretagna e la Svizzera.
La Giunta è stata composta degli onorevoliRuspoli, Mau-

rigi, Genin, Damiani, Cerulli, Turella, Boselli, Cappelli e €a-
stellano.
Da tutti gli Uffizi è stata quindi esauritäla discussione dei

seguenti tre progetti di legge:
1° Abolizione di alcuni dipitti d'uso nelle provincie di Vi-

cenza, Bellano ed Udine, conosciuti sotto il nome di erbatico
e pascolo;
2° Estensione del prescrittà della legge 7 febbraio 1865,

n° 2143, ai militari del Regió esercito giubilati, che presero
parte alle campagne del 1848-1849;
3° Contratti di vendita e di permuta tra il Demanio e il

comune di Padova e costruzioni di locali pel servizio postale.
Compongono la Giunta del primo disegno di legge gli ono-

revoli Ghiani-Mameli, Di Lenna, Billia, Chinaglia, Toaldi,
Doglioni, Brunetti, Sanguinetti Adolfo e Cocco-Ortu; del se-
condo, gli onorevoli Pedroni, Di Lenna, Di San Martino, Da-
miani, Majocchi, Mocenni, Di San Donato, Sprovieri e Ca-
valletto; e del terzo gli onorevoli Romanin-Iacur , Plebano,
Pullè, Chinaglia, Rizzardi, Della Somaglia, Luporini, Ercole
e Ciardi.
Tre altri Uffizi hanno condotto a termine la discussione

del progetto di legge pel concorso dello Stato nelle opere
edilizie e di ampliamento della capitale del Regno; a com-
missari sono stati nominati gli onorevoli Mazza, Lorenzini e
Del Zio.
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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZABO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
zio e Lazzaro:

Di suo motoproindo e sulla relazione del Ministro della
Marina, con decreti in data 29 settembre 1880:

A gran cordone:

Pacoret di St-Bon comm. Simone, viceammiraglio nella Regia
Marina.

A commendatore:

Bozzoni comm. Antenore, direttore del Corpo del genio navale.
Ad uffiziale:

Degli Uberti cav. Giovanni, capitano di fregata di 1* classe.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data
4 ottobre 1880 :

A cavaliere:

Marco cav. Luigi, capitano nel distretta militare di Arezzo, col-
locato a riposo con altro decreto di pari data.

Con decreti in data 12 ottobre 1880:
A cavaliere:

Casotti cay. €arlo, capitano nel 2• reggimento granatieri, collo-
cato a riposo con altro docreto di pari data;

Bracco cav. Michele, farmacista principale nel personale farma-
contico militare, id. id.

.LEGGI E DECRETI

Il N. 15778 (Berie 2.) della Raccolla ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguinte legge:

UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

- Art. 1. È data facoltà al Governo di sospendero le scadenze dei

paggmenti delle imposte dirette erariali, cioè della sesta rata del
corrente anno e delle rato del 1881 a favore dei contribuenti com-

presi nei comuni della provincia ði Reggio Calabria, che verranno
indicati con decreto Reale, dopo udita la Deputar.iono provinciale,
como danneggiati dallo straripamento dei fiumi e torrenti causato
dalle piogge del 20 ottobre 1880.
Le rate sospese saranno aggiunto e ripartite in 12 rate uguali

nella riscossione delle imposte dirette del 1882-1883, salvo gli
sgravi che possono competere.
Per le modalità dell'esecuzione saranno osservate lo norme sta-

Lilite dalla legge 28 giugno 1879, n. 4948.
Art. 2. Per l'anno 1881 è ridotto alla metà il canone di abbona-

mento pel dazio consumo governativo dovuto dal comune di Reg-
gio Calabria pel quinquennio 1881-1885.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 16 dicembre 1880.

UMllERTO.
A. MAGLIANI.

V isin - Il Guardasigilli
T. VILLA.

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i decreti Ministeriali 1° ottobre 1865 e 23 dicem-

bre 1866;
Visto il R. decreto 12 febbraio 1871, s. 65 (Serie 2=);
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Nel comune di Martina Franca (Lecce) ò insti-
tuito un ufficio di agenzia delle imposto dirette e del catasto, con
giurisdizione sul holo comune di Martina Franca.

Il predetto Ministro è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto, che avra effetto dal 1° gennaio 1881.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1880.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

A N. 5720 (Serie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
Paa GBazlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro Ministro Segretario di Stato per
le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Mini-
stro del Tesoro;
Vista la tabella dei beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di 87 articoli, per il complessivo valore di lire ventinovemila
duecentoventisei e centesimi novantatre (L. 29,226 93);
Visto l'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, num. 4056,

e l'articolo 52 del regolamento approvato col Regio decreto
4 settembre 1870, n. 5852;
Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentre torna utile

all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico, nè i
diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti
nella tabella annessa al presente decreto, pidimata d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze, del complessivo valore di lire
ventinovemila duecentoventisei e centesimi novantatre (Lire
29,226 93).
Art. 2. L'alienazione si fara con le norme stabilite dal R. de-

creto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 2').

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 21 settembre 1880.

UMBERTO.

À. MAGISTANI.
Visto --12Guardasigilli

T. VILLA,



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5411

TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio publ>lico, da alienarsi in conformità del disposto
dall'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, numero 4056.

Articoli N° 87 pel prezzo d'estimo di lire 29,226 93.

SITUAZIONE
Svernrrors Pazzzo

.5 QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura che
'ß metrica deve servir

CONFINI, NUMERI DI MAPPA db1 ase

PROVINCIA ÛOMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI vendita

1 Brescia Salò

2 Id. Cajanvico

8 Cagliari Talana

i

4 Id. Urzulei

5 Id. Genoni

6 Id. Nurallao

7 Id. San Nicolò
d'Arci lano

8 Id. Quartu
Sant'Elena

9 Id. Belvi

10 Id. Id.

11 Id. Selargins

12 Id. Sill

Fondo urbano in contrada Fontana, distinto in catasto al pu-
mero di mappa 1329, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-
ticolo 51 della legge 20 aprile 1871 da Caravaggi Carlo . .

Fondo urhano con porzione di cortile, distinti in catasto ai nu-
meri di mappa 43 e 51, pervenuti al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 dal fratolli Maifrini
faGiuseppe ................ >10>

(Da vendersi a Bettinzoli Giovanni).
Fondo urbano distinto in catasto al numero 2, frazione A, per-
venuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 dal comune di Talana . . . . . . . . . 2141 44 e

(Da vendersi al comune espropriato a sensi delParticolo 8
della normale 190, inserta a pag. 600 del Bollettino Dema-
niale, 1876).

Fondo rustico distinto in catasto al numero di mappa 1¡2 1, fra-
ziono A, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 dal comune di Ursulei . . . . . . 1820 42 50
(Da vendersi al comune espropriato a sensi dell'articolo 8

della normale 190, inserta a pag. 600 del Bollettina dema·
niale, 1876).

Fondo rustico distinto in catasto al numero di mappa 945, fra-
zione 8, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Serra Francesco . . . . . . . s 72 >

(Da vendersi a Serra Giuseppe Ignazio).
Fondi rustici distinti in catasto ai numeri di mappa 651, 678,
723, frazione E, numero 874, frazione 0, numeri 1182 e 1183,
frazione I, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Orrii Giuseppa . . . . . . 8 28 e

(Da vendersi ad Orrik Giuseppa nei Mameli).
Fondo rustico distinto in catasto al numero di mappa 112 704,
frazione G, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Ulla Giacomo :

. . . . .
> 12 50

(Da vendersi all'espropriato).
Fondo rustico distinto in catasto al numero di mappa 7038 112,
f<azione P, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Matta Gaetana . . . . . > 88 •

(Da vendersi all'ospropriata).
Fondo rustico distinto in catasto al numero 1065 di mappa, fra-
zione S, porvenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Melis Orrù Antonio . . . . . . » 60 m

(Da vondersi all'espropriato).
Fondo rustico distinto in catasto al numero 1077 di mappa, fra-
zione G, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Manca Mele Michele e Giuseppe Elia e 8 70
(Da vendersi agli espropriati).

Fondo rustico distinto in catasto in frazione D , numero di
mappa 2202, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Casa Francesco . . . . . » » 15

(Da vendersi all'espropriato).
Fondo rustico distinto in catasto al numero 451 di mappa, fra-
zione D, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Di Mora Beniamino . . . . . . > 12 80

(Da vendersi all'espropriato).

851 >

s
.

40 70

> 6468 85

6268 29

88 26

148 06

15 88

16 44

51 78

44 31

0 21

460 a
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I

SITUAZIONE gorgacia Pmezzo
QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura che

metrica deve servir
cour1NI, NUMERI DI MAPPA di base

FROVINCIA ÛONUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMODILI ,
PSA

- E =
~ vendita

13 Caltanissetta Riesi

14 Id. Id.

15 Id. Id.

16 . Id. Id.

17 Id. Barrafranca*

18 Id. Caltanissetta

19 Id. Id.

20 Id. Santa Caterina
Vdlarmosa

21 Caserta Teano

22 Ferrara Copparo

28 Foggia San Nicandro
Garganico

24 Id. Id.

25 Id. Id.

26 Id. Id.

27 Id. IJ•

Fondo rustico distinto in catasto alParticolo 1497, sezione G,
numero 638, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Mirisola Francesco . . . .

(Da vendersi a Mirisola Letterina).
Fondi rustici distinti in catasto all'articolo 1318, sezione F, nu-
meri 1547 e 2085, pervenuti al Demanio in forza :lell'aiticolo
54 della legge 20 aprile 1871 da Mancueu Giuseppc. . . .

(Da vendersi a Maneusu Giuseppe).
Fondi rustici distinti in catasto all'articolo 2089, numeri 111 a

113, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 51della legge
20 aprile 1871 da Tebbe Carmelo . . . . . . . , ,

(Da vendersi a Giambasso Calogero). .

Fondo rustico distinto in catasto in sezione G, numero 671, ar-
tieolo 4706, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Di Pode Rosa . . . , , .

(Da vendersi a Golisano Luigi).
Fondo urbano distinto in catasto al numero 2639 del reg. part.
e numero 3743 di mappa, pervenuto al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della !egge 20 aprile 1871 da Lo Zio Giuseppe .

(Da vendersi a Cateno Lo Zio).
Fondo urbano al numero 1206 del reg. part., pervenuto al De-
manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Maniscalco Orsola . . . . . . . . .

(Da vendersi all'espropriata).
Due stanze ad uso forno al numero 1206 del reg. part., al vi-
colo Rizza, pervenute al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Rizza Michele e Pasquala . .

(Da vendersi agli espropriati).
Fondo urbano al vicolo della Rosa, distinto•in catasto al nn-
mero 381 del reg. part., pervenuto al Demanio in forza del-
Particolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Notaro Giuseppe .

(Da vendersi all'espropriato).
Fondo urbano distinto in catasto al numero 1488 del reg. part.,
pervenuto al Demanio da Parrillo Francesco, debitore verso
lo Stato di canoni di affitto . . . . . . . . . . .

Fondo urbano riportato in catasto al numero 21 di mappa e
fondo rustico ai numeri 20 p., 1538, 21 p., 1540, 21 p., 1541
e 23 p., 1542, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Patracchini Luigia . . . .

(Da vendersi a Dao Luigia).
Fondo rustico distinto in catasto al numero 137 di mappa, per-
venuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 dagli eredi di Cavalli Arcangelo . . . . . .

Fondo urbano distinto in catasto all'articolo 1671, numero 1,
pervenuto al Deman:o in forza dell'articolo 54 dolla legge 20
aprile 1871 dagli eredi di Cavalli Arcangelo . . . . . .

Fondo urbano al largo Terra Rosa, distinto in catasto all'articolo
1671, numero 1, pervenuto al Domanio in forza dell'articolo
54 della legge 20 aprile 1871 dagli eredi di Arcaugelo Ca-
valli . . . . . .

Fondo urbano in contrada Galano, distinto in catasto al mu-
mero 4, articolo 1671, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 dagli eredi di Arcangelo
Cavalli.........

Fondo urbano distinto in catasto all'articolo 1671, numero 3,
posto in strada Campanile, pervenuto al Deman o in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 dagli credi di Ar-
cangelo Cavalli , , , . . , , , , . , , , .

» 66 82 > 10 80

a 70 82 > 26 35

> 76 42 > 28 44

1 17 45 » 22 80

a > > . 33 03

> > > > 78 14

a > > > 814 01

> > > > 76 31

a » > > 637 50

2 14 166 >

661 40

292 30

151 20

128 50

101 50
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• SITUAZIONE SUPERTIGIN pgggg
.9 QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che

metrica deve servir
COKFINI, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA Û0MUKE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

28 Foggia Torriglia Zona di terreno a destra della strada nazionale, numero 20, da
Genova a Piacenza, presso l'abitato del comune di Torriglia,
proveniente dal Demanio pubblico . .

·
· · · . . . 18 50 40 50

(Da.vendersi a Leverone Agostino).
29 Genova Id. Terreno a destra della strada nazionale, numero 20, da Genova

a Piacenza, presso l'abitato di Torriglia, proveniento dal De-
manio pubblico . . . . . . . . . . . . . . . 4 50 18 50
(Da vendersi a Raffetto Giuseppe).

30 Id. Spezia Striscia di terreno ineolto limitro'o alla strada militare che da
Pitelli mette al monte Canabino, proveniente dal Demanio
pubblico ................. > >371 15>

(Da vendersi a Lupi Prospero).
31 Girgenti Girgenti Fondo urbano in via Bruscati, dist¡nto in catasto all'articolo

183, pervenuto al Demanio per effetto dell'anticolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Sinistra ignazio . . . . . . .

» s » > 217 43
(Da vender si all'espropriato o suoi aventi causa).

32 Id. Naro Fondo urbano distinto in catasto all'articolo 1742, devoluto al
Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Saccomando Biagio . . . . . . . . . . . . . » » > > 37 77
(Da vendersi all'espropriato).

33 Id. Id. Fondo rustico in contrada San Gregorio, distinto in catasto
all'articolo 6774, sezione 11, pervenuto al Demanio in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Piscopo Car-
melo................... >8515> 18874
(Da vendersi a Presti Cristina).

34 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto agli articoli numeri 2051,
2341 e 5443, pervonuti al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Terranova L .igi . . . . .

á 7 85 » 271 1Ò
(Da vendersi all'espropriato).

85 Id. Id. Fondo urbano in via ßarone, distinto in catasto all'articolo
1578, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Lauria Calogero . . . . . . .

» » » » 73 40
(Da vendersi all'espropriato). '

36 Id. Id. Fondo rustico in contrada Malvizzo, distinto in catasto all'arti-
colo l'159, numeri 1683 e 1684, s ziono L, pervenuto al De-
manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Sicilia Calogero . . . . . . . . . . . . . . . 1 06 26 a 151 20

(Da vendersi a Bruccoleri Giuseppa).
37 Id. Girgenti Fondo urbano in vis Rabato, numero 210, descritto in catasto

all'articolo 279, porvenuto al Domanio in forza dell'articolo
54 della legge 20 aprile 1871 da Contino Giuseppe . . . .

» » > > 68 13
(Da vendersi all'espropriato).

38 Id. Ravanusa Fondo rustico in contrada Gangaragana, distinto in catasto al-
l'articolo 1696, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Pagliarello Antonino . . . . 13 19 74 > 106 39

(Da vendersi a Pagliarello Giuseppe).
39 Id. Id. Fondo urbano ai Quattro Cantoni, distinto in catasto all'articolo

486, pervenuto al Denmnio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Callano Carmelo . . . . . . .

» > > > 21 61
(Da vendersi a!l'espropriato).

40 Id. Casteltermini Fondo urbano in via Rizzato, distir,to in catasto all'articolo 865,
pervenuto al Domanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprilo 1871 da Lo Duca Giuseppa . . . . . . . . .

Þ > > • $6 88
(Da vendersi all'espropriata).

41 Id. Ravanusa Fondo rustico in contrada Orsola, distinto in catasto all'articolo
1733, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Parla Stefano

. . . . . . . .
» » » » 29 15

(Da vendersi a Mancueu Giusoppe).
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SITUAZIONE fšurzaricia pyggge
QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura che

metrica deve servir
CONFINI, NUMERI DI MAPPA

----- di base
PROVINCIA Û0MUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI I

.

peHa
2 • 1 vendita

42 Grosseto

48 Id,

44 Id.

45 Id.

46 18,

47 Id.

48 Id.

50 Id.

51 Id.

50 Id.

58 Id.

54 Id.

55 Id.

Santa Fiora Fondo urbano con terreno annesso, distinti in catasto in seziono
D, particelle 946 e 1321, pervenuti al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Moretti Giovanni .

(Da vendersi all'espropriato).
Castel Fondo urbano in Seggiana, distinto in catasto in sezione P,

del Piano numero 382 in parte, pervenuto al Demanio in forz a dell'ar-
licolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Ulivieri Palmira . .

(Da vendersi all'espropriata).
Id. Fondo urbano in coratrada La Planetta, distinto in catasto in

sezione C, numero 1170 in parte, pervenuto al Demanio in
forza dell'articolo 54 della leggo 20 aprile 1871 da Ulivieri
Domenico . .

(Da vendersi all'espropriato).
Id. Fondo urbano in Soggiana, descritto in catasto in sezione P,

numero ß89, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Galazzi Angelo . . . . . .

(Da vendersi agli eredi dell'espropriato).
Cin'giano Fondo urbano in Monticello, via Borgo la Croce, numero 1, de-

scritto in catasto in sezione L, numero 77 in parte, pervenuto
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Bucci Giuseppe e Girolama . . . . . . . . . .

(Da vendersi agli eredi de1Pespropriato Giuseppe Bucci).
Arcidosso Fondo urbano in via Talanese, numero 59, descritto in catasto

in Bezione A, numeri 330 a 332, pervenuto al Demanio in
forza dell'articolo 54 della logge 20 aprile 1871 da Corsini
Giuseppe e Francesco . . . . . . . . . . . . .

(Da vendersi a Corsini Francesco).
Id. Fondo urbano in via Cicolino, numero 561, descritto in catanto

in sezione G, numero 185, pervenuto al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Ciarpi Domenico .

(Da vendersi alfespropriato).
Id. Fondo urbano in luogo detto Casa d'Orifile, descritto in catasto

in sezione C, numero 117, pervenuto al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Raffi Settimia . .

(Da vendersi all'espropriata).
Id. Fondo urbano in Bagnolo, descritto in catasto in sezione 0, al

numero 857, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Giovanni Quattrini . . . .

(Da vendersi all'espropriato).
Id. Fondo urbano in casale della Zancona, distinto in catasto in se-

zione F, numero 847 in parte, pervenuto at Demanio in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Achille Tonini .
(Da vondersi all'espropriato).

I Sants Fiora Fondo rus6ico distinto in catasto in seziono B, numero 372, p-r-
venuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Camilletti Mariano e Giuseppo . . . . .

(Da vendersi agli espropriati).
Roccalbegna Fondo rustico in contrada Lumacaj », distinto in catasto in se-

zione H, ai numeri 443 e 483, pervenuto al Demanio in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Fivizzani Maria
ed altri . . .

(Da vendersi agli espropriati o loro aventi causa).
Santa Fiora Fonda urbano distinto in catasto in seziono D, numero 931,

pervenuto al Demanio in for2a dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Albertini Giuseppe . . . . . . . . ,

(Da vendersi all'espropriato).
Id. Fondo urbano in via di Sovana, distinto in catasto in sezione D,

numero 869, pervenuto al Domanio in for za dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Albertini Simone . . . . .(Da vendersi all'espropriato).

> 2 a > 39 29

> a a > 22 85

» s » » 35 82

> a > > 59 35

» > > > 18 52

93 84

> > > 43 36

> > > > 18 57

> > > > 16 50

> > > > 86 28

> 41 » » 117 80

> 4 42 > 43 60

> > > > 36 41
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SITUAZIONE
SUPERFICIE ŸREWZO

QUALITA, DENOMINAZIONE, in rusura che
metrica deve servir

CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA ÛOMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMHOBILI vendita

56 Grosseto Arcidosso Fondo rustico distinto in catasto in sezione B, numero 186, per-
venuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Amati G:ovanni . . . . . . . . . .
27 40

(Da vendersi a Rossi Piotro).
57 Id. Id. Fondo urbano in via Codaccia, numero 8, descritto in catasto

in sezione A, numero 46 in parte, pervenuto al Demanio in
forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Angelo
Morganti................. , ,,, 1420

(Da vendersi all'espropriato).
58 Id. Castel Fondo rustico distinto in catasto in sez°one F, numeri 344 e 347,

del Piano pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Fozzi Giovanni . . . . . . . . . .

» 3 10 , 20 50

(Da vendersiille signore Fazzi Antonia, Francesca e Vit-
toria ed a Santella Maddalena).

59 Id. Arcidosso Fondo rustico in contrada Capo Castagno, distinto in catasto in
sezione B, ai numeri 18, 19 e 851, pervenuto al Demanio in
forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Landi Vin-
cenzo ..................

110»> 5054

(Da vendersi a Vincenzo e Giuseppe Landi).

60 Id. Id. Fondo urbano in contrada Grappolino, numero 170, in catasto
sezione 0, numero 1207, pervenuto al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Giusoppe Mazzetti , , , , 13 66

(Da vendersi all'espropriato).
61 Id. Castel Fondo rustico in contrada Caporelli, distinto in catasto in se-

del Piano zione F, numeri 394 e 394", pervenuto al Demanio in forza
della legge 20 aprile 1871 da Moroni Angelo, Martino e fra-
telli di Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . .

» 6 20 > 10 06

(Da vendersi a Ciri Virgilio).
62 Id. Arcidosso Fondo urbano nel casale detto Le Macchie, numero 441; de-

scritto in catasto in sezione I, numero 119 in parte, perve-
nuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprilo
1871 da Sarti Assunta . . . . . . . . · · · · ·

, , , > 19 65

(Da vendersi all'espropriata).
68 Id. Id. Fondo urbano in contrada Capannelle, in catasto in sezione 0,

numero 477, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Domenico Francesehetti . . .

» » » » 36 26

(Da vendersi all'espropriato).
64 Id. Castel Fondo rustico descritto in catasto in sezione B, numero 379,

del Piano pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Severini Bernardino . . . . . . . . .

» 5 36 > 27 04

(Da vendersi a Scheggi Antonio).

65 Id. Santa Fiora Fondo rustico in contrada Fiume o Le Vigno, distinto in catasto
in sezione N, numeri 214 e 245, pervenuto al Demanio in
forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Casci
Luigi .................. >15>> 1992

(Da vendersi a Foli Felice).

66 Lecce Taranto Terreno aronile posto sulla spiaggia delmar piccolo di Taranto,
, passato dal Demanio pubblico al patrimonio dello Stato . .

> 26 40 > 1320 >

67 Id. Id. Terreno atenile posto sulla spiaggia di Taranto, in contrada
Ponte a porta Napoli, che divide il mare grande dal mar pic-
colo, passato dal Demanio pubblico al patrimonio dello Stato > 2 45 » 735 »

68 Id. Brindisi Terreno arenile sulla vallata del Ponte Grande del . . . . . di

ponente sul porto, passato dal Demanio pubblico al patrimo-
nio dello Stato . . . . . . . . . . . . . . .

» 73 62 > 1895 40

69 Messina .
Messina Fon'di rustici distinti in catasto alParticolo 2682, sezione S, nu-

meri 2782, 2788, 2864 e 2865, pervenuti al Demanio in forza
dell'articolo öt della legge 20 aprile 1871 da Puglisi Giuseppe » » > > 10 25
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I

SITUAZIONE SiiPERFICIE ŸILEZZO
QUALITA, DENOMINAZIONE, in misura che

etrica deve servirCONFINI, NUMERI DI MAPPA
di base

Paovisc11 COMUNE E PEOVENIENZA DEGLI IMMOBILI

70 Napoli

71 Novara

72 Padova

73 Palermo

74 Id.

75 Pavia

76 Id.

77 Perugia

78 Id.

79 Reggio
Calabria

80 Roma

81 Id.

82 Id.

83 Id.

84 Treviso

Pezzuoli Fondo rustico in contrada Cama, riportato all'articolo 2144 del
catasto e numero 2458 del Demauio, pervenuto al Demanio
in forza dell'articolo 54 della leggo 20 aprile 1871 da Ca-
pone Luigi . . .

Santhi Relitto di terreno stato escavato par la costruzione della ferro-
via Torino-Ticino, distinto in catasto ai numeri 1839, 1840 e
1859 in pario, non più occorrente ai bisogni della ferrovia
suddetta..................

(Da vendersi al signor Lodi Cusani Cesare).
Masi Fondo rustico con casa colonica, distinto in catasto ai numeri

3862, 4586 e 460b
, espropriato per le fortificazioni dello Stato

e non più occorrente ai bisogni di queste . . . . . . .

Casteldaccia Fondo rustico in contrada Bologna, .distinto in catasto all'arti-
colo 1981, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Salvatore Caramazza . . . .

(Da vendersi all'espropaiato nello stato in cui trovasi il
fondo ossia coll'accollo all'acquirente di qualsiasi passività
gravante il fondo stesso).

Termini Fondo rustico distinto in catasto all'articolo 6644, ai numeriImerese 2420 e 2421, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Calderono Giuseppo . . . .(Da vendersi alPospropriato).

Corpi Santi Fondo rustico in regione Santa Giovannina, distinto in catasto
al numero di mappa 611 sub. 2, pervenuto al Demanio dallo
fortificazioni non più destinate alla difesa dello Stato . . .

(Da vendersi a Felice Biganzoli).
Caminata Fondo urbano al vicolo delle Grazie, civico numero 38, perve-

-muto al Ðemanio in forza dell'articolo 758 del Codice civile da
Carlo Calgarita, morto senza eredi . .

Norcia Fondo rustico in contrada Campi, distinto in <atasto al numero
403, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Serpieri Gregorio . . . . . . .

(Da vendersi a Serpieri Angelantonio).
ld. Fondo rustico in contrada Campi, distinto in catasto ai numeri

di mappa 402, 404 e 408, pervenuto al Demanio in forza del-l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Ridolfi Simone. .(Da vendersi a Sebastiano Ridolfi).
Giojosa Jonica Terrono aronile posto lungo la spiaggia di Giojosa Jonica, pro-veniente dal Demanio pubblico . .

(Da vondersi ad Olla Giovanni).
Monte Fondo urbano in via delle Case dirute, distinto in catasto alCompatri numero 193, sezione 2a, pervenuto al Demacio in forza del-

Particolo 54 dellä legge 20 aprile 1871 da Dedominicis Gio-
vanm . .

Rocca di Papa Fondo urbano in via Ortaccio, distinto in catasto al numero 32,sezione 2', pervenuto al Demanio in forza deTarticolo 54
della logge 20 aprile 1871 da D'Andrea Girolamo . . . .

Tessennano
.
Fondo urbano in via Casone al civico numero 176, distinto in
catasto in sezione Unies, numore 78 sub. 2, pervenuto al De-
manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 18?1 da
Gnola Maria Santa . . . . . . . . . . . . . .

Id. Fondo rustico in contrada Ajorello, distinto in catasto in se-
zione 1•, numero 1504, pervenuto al Demanio in forza del-
Particolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Del Secco Pasqua .Fregona Fondo rustieo distinto in catasto al numero 12476, pervenuto al
Demanio in forza delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871da De Nadai Giovanni

. . . . . . . . . . . . .(Da vendersi a Pietro Fiorot).

5 86 73 > 8000 >

10 37 > 80 >

9 50 > 286 74

70 > > 112 63

9 > > 36 95

92 > 50 a

170 >

14 70 > 11 73

92 10 > 26 51
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100>
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189 34
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o SITUAZIONE ,

SUPERFICIE ŸREZZO
.5 QUALITA, DENOMINAZIONE, inmisura che

metrica deve servir
CONFINI, KUMERI DI MAPPA == di base

Paov1xc1A | COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI T
4. .

p6¾
5 Eg vendita

85 Venezia Sant'Anna Tratto di argine lungo il canale di Valle, già strada di Tiraglio,
ora abbandonato, proveniente dal Demanio pubblico . . .

(Da vendersi a Baldo Felice).
86 Id. Cavazucche- Alveo del canale Caligo, occorrente fra gli arginelli delle valli

rina a destra Grassabò e dei formenti all'alveo del Piave Vecchio, prove-
niente dal Domanio pubblico . . . . . . . . . . .

87 Ïd. Chioggia Spazio fondale lagunare nella canaletta degli orti ai Saloni,
aderente ai mappali numeri 6314 e 3079, proveniente dal De-
manio pubblico . . . . . . . . . . . . . . .

(Da vendersi a Giovanni Battista Ballerin).

02 82 > 33 84

9 80 > > 2491 80

93 64 70 >

.Tonts . . . . . . . . 29,226 98

Roma, 28 settembro 1880.

Visto d'ordine di Sua Maestà.
A Existro delle Enanze, incaricato interinalmente delle funzioni di.Enistro del Tesoro

A. MAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle Obbligazioni della Ferrovia Genova-Voltri
comprese nella estrazione seguita in Roma il 13 dicembre
1880 (Reali ,decreti 18 febbfaio 1856, 19 gennaio 1857 e

legge 26 agosto 1870).
38 della 16 emissione (256 estrazione) in ordine progressivo.
8 42 197 214 277 844 847 911 968 993

996 1040 1167 1253 1823 1359 1443 1511 1514 1558
1596 1702 1883 189ô 1928 1925 1944 1989 2027 2036
2080 2160 2161 2205 2388 2895 2412 2414.

47 della 2' emissione (2ta estrazione) in ordine progressivo.
21 41 47 63 125 188 246 263 885 449
459 489 568 579 591 683 786 788 796 847
1040 1204 1231 1288 1562 1813 1777 1791 1811 2100
2144 2284 2325 2334 2347 2384 2466 2471 2494 2532
2581 2685 2823 2879 2964 3092 3106.

Le suddette obbligazioni cessoranno di fruttare a beneficio dei
possessori col 31 dicembre 1880, e dal 1• gennaio 1881 avrà luogo
il rimborso del corrispondente capitale, mediante restituzione

helle stesse Obbligazioni, monite delle cedole (vaglia) mon mature
al pagamento, cioè dal n. 51 al 100 della l' emissione (1856) e dal
n. 49 al 100 della 26 emissione (1857).
Roma, il di 13 dicembre 1880.

Il Direttore Capo della 3' Divisione
G. REDIELLI.

Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: GAssAnar.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

ATViao.

Approssimandosi la ricorrenza delle feste Natalisie e del Capo
d'Anno in cui suolai spedire per la posta una straordinaria quan-

tità di biglietti di visita, ei crede utile rammentare al pubblico
che questi per aver corso colla francatura di 2 centesimi stabilita
dalla legge, dovranno essere posti sotto fasela oppure entro

busto non chiese e non contenere alenno scritto a mano, non
essendo ammessa la spedizione dei biglietti suddetti in buste
suggellato ancorchè abbiano gli angoli tagliati.
I biglietti scritti interamente a mano o in parte, possono perð

spedirsi purchè non contengano altre indicazioni oltre il nome, il
cognome, i titoli, la qualità e il domicilio.
Egualmente possono spedirsi sotto fascia o in busto non

suggellate i biglietti di visita diretti all' estero, purchè siano fran-
cati a norma della vigente tariffa.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI officigli delle estrationi del lollo Beguito il di
11 dicembre 1880, con i'intervento dei femaionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.
ROMA...... 78 44 1 41 53
BARI . . . . . . 78 19 13 65 45

FIRENZE . . . . 18 73 14 52 44

MILANO . . . .
78 20 58 28 39

NAPOLI. . . . . 8 2 24 25 18

PALERMO.... 4ß 82 83 4 48

TORINO. . . . . 46 20 64 81 66

VENEZIA . . . .
34 82 12 33 43

DIREZIONË GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 15 corrente è sato attivato il servizio telegrafico pei
privati nella stazione ferroviaria delle Pioppe, provincia di Bo-

logna, ed in quella di Sturla, provincia di Genova.
Roma, li 16 dicembre 1880.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFl

ATVIao.
L'Ufficio internazionale delle Ammin°strazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che lilinea della Siberia ò interrotta
tra Ischim e Omsk. I telegrammi pel Giappone e per le località
della Russia d'Asia, oltro Ischtm, sono istradati per via TurchiÇ
riscuotondo le tasse relativo.

Roma, 16 dicembre 1880.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIo,ESTERO

In un discorso da luÏ pronunziato davanti ai suoi elettori
di Chelsea, il signor Carlo Dilke, sottosegretario di Stato
agli affari estari, ha difeía la politica estera del gabinetto
contro gli attacchi.del marchese di Salisbury, ad ha respinto
con indignazione il riniprovero che gli venne mosso di tre-
SCare COÎÏR BRS8ia.
L'oratore dichiarò che la Grecia merita la speciale solle-

citudine d'Europa; che le sei potenze sono d'accordo nel
modo di ravvisare la questione dellafrontiera turco-ellenica,
e che il concerto europeo non solo troverebbe la sua applica--
cazione négli avvenimenti attuali, ma che inoltre esso costi-
tuisce un felice augurio per l'avvenire.
Parlando del trattato di commercio colla Francia, il si-

gnor Carld Wilké"ðikib èlifiliignor Leone Say aveva rice-
vuto dal sigor Tirard ministrg del commercio, l'ordine di
80ttoscriveràËÛÀl pÈnŠÏ¾ dello scorso estate a Londra
le basi dei negoziati da intraprendersi. Ma il governo fran-
cese non ha datp seguito alle sue proposte. Il signor Dilke
aggiunse di non poter credere che l'attuale governo di Fran-
cia voglia trattare una tale questione in un modo meno libe-
rale di ciò ähá abbia fañó l'ikýero nel 1866.
Il signorGladstone nel mese di maggio scorso manifestava

l'intenzione disËËÊisfaieÍÊ( ei paesi vinicoli. Se PInghil-
terra incontra9ellaWiiýi·bdita, queste buone relazioni sa-
ranno mantenges ,

Parlando delle relazioni commerciali fra la Spagna e lTa-
ghilterra, il signorDilke dichiarò chelp trattative incontrano
molte difficoltà. Il governo fa, yna con poco successo, i più
seri sforži per conchiudere colla Spagna un trattato soddi-
afacente.

Il giorno 13 fu tenuto a Londra un importante consiglio
di gabinetto.
Secondo il Daily News, i ministri hanno manifestato il

convincimento che non sia immediatamente necessario di
adottare in Irlanda misure straordinarie o di convocare il
Parlamento all'oggetto di ottenere la sanzione delle nuove
leggi repressive.
Tuttavia si convenne che, a meno di un mutamento nelle

condizioni interne dell'Irlanda da ora al 6 gennaio, un pro-
getto di misure repressive il quale comprenda la repressione
dell'habeas corpus sarà portato davanti al Parlamento as-

BÎ8m0 & prOPOSte destinate a rimediare ai mali che trava-
gliano ITrlanda.
Questo duplico ordine di provvedimenti verra prosentato

mediante un unico progetto. Secondo il Daily News il gabi-
netto avrebbe adottato un tale partito all'unanimità.
Il Times conferma queste notizie nella loro essenzialitå.

Esso crede che la permanenza sui fondi sarà l'oggetto di una
delle principali proposte del governo, come mezzo di rime-
iare al disordine in Irlanda. Inoltre, pochi giorni dopo l'a-
pertura della sessione, il governo dTrlanda sarà provveduto
dei poteri indispensabili al ripristinamento dell'ordine. Nel
medesimo tempo il gabinetto farà sopra questi punti una di-
chiarazione politica.
Dice il Times che la risoluzione adottata per la presenta-

zione di un bill, con cui venga autorizzato l'impiego di mezzi
coercitivi, non esclude l'applicazione di misure straordinarie
prima della fiunione del Parlamento se gli avvenimenti ne
rendessero immediatamente necessaria l'applicazione.
Lo Standard, in un telegramma da Dublino, riferisce la

voce che il governo pensi di far arrestare i principali capi
della Lega agraria; di investire la magistratura irlandese di
poteri straordinari; e di mandare in Irlanda due altri reggi-
menti, e anche una parte della polizia di Londra.

Il Daily Telegraph insiste perchè si adoperino in Irlanda
misure coercitive. Questo giornale dichiara che lo stato delle
cose ha raggiunto l'estremo grado della perturbazione e ma-
nifesta il timore che le elucubrazioni pacifiche del gabinetto
non vengano improvvisamente interrotte da qualche delitto
spaventevole e fors'anche da una rivoluzione.
" La tirannia della Lega agraria, dice questo giornale, ha

invaso in Irlanda il posto dell'autorita, ed ha esteso il poter
BRO sopra una gran parte dell'isöla. I soldati della regina e
gli agenti di polizia non vi rappresentano più che l'ombra
della legge. Essi non sono nemmeno capaci di far rispettare
i decreti di S. M. in mille localita, delle quali gli affitti non .

si pagano più, e nelle quali il minima proclama della Lega
ha molto maggiore influenza dei giudizi della Corte regia. ,,

Secondo le notizie che reca la Politische Correspondens di
Vienna, le istruzioni date dal Governo austro-ungherese al
suo delegato iiiseno della Commissione europea del Danubio
sarebbero pacifiche ed essenzialmente concilianti. Egli è allo
scopo di giungere più facilmente ad un accordo e di stabilire
l'eguaglianza perfetta tra tutti i delegati della Commissione
che il governo austro-ungherese avrebbe fatto ritirare il suo
avant-projet. In questo modo, dice il diario viennese, ogni
base è tolta, la questione resta intatta ed ognuno dei paesi
interessati può farli studiare dal suo punto di vista.
Ed è, aggiunge l'Indépendance .Belge, quello che fanno

effettivamente le parti interessate. La Commissione sta ri-
cercando una soluzione equa e discute in questo momento
una proposta anglo-francese che ha grande probabilità di es-
sere accettata. Questa proposta dispone:
" Che la coesistenza della Commissione europea e della

Commissione ripuaria (la denominazione di Commissione
mista sarebbe per tal modo modificata) implichi il prolonga-
mento dei poteri della Commissione europea al di là del ter-
mine fissato che è il 1883.
" Che la liberta di navigazione del Danabio sia nuova-

mente iscritta in testa del regolamento;
Che nessuna modificazione sia introdotta nel regola-
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mento di navigazione e di polizia fluviale senza il consenso

della Commissione europea, e finalmente,
" Che la questione di sapere quali potenze saranno rap-

presentate nella Commissione ripuaria sia riservata ad una
discussione posteriore. ,,

TEI..E.GR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

I.ondra, 16. - Tutti i militari dell'esercito d'Irlanda che
trovansi in congedo, ricevettero l'ordine di raggiungero i rispettivi
corpi prima del 28 dicembre.
Parecchi battaglioni stanno pure per recarsi in Irlanda.
La Turchia ha indirizzato ai suoi rappresentanti all'estero una

circolaro, nella qualo domanda che la Grecia cessi gli armamenti,
lasciando a quest'ultima la responsabilità degli avvenimenti.
Il Emes, parlando di questa circolare, dice che il punto più im-

portante è d'impedire la guerra fra la Turchia e la Grecia. Il

giornate soggiunge che probabilmente na concerto europeo ò il
solo mezzo per ottenere questo scopo e che l'iniziativa nella que-
stione greca appartiene alla Francia. Termina dicendo: che la
Francia riprenda le sue antiche proposte o ne presenti altre, e le
potenz9 si uniranno ad essa par definire la vertanza greco-turca.
Vienna, 16. - La Camera dei deputati, dopo una viva di-

scussione, autorizzò il governo ad emettere na prestito di 14 mi-
lioni e 1(2 di fiorini di rendata in carta. •

Galatz, 16. - La maggioranza della Commissione del Da-
nubio si pronunziò in favoro della Commissione mista, colla presi-
denza dell'Austria.
I delegati di Ramenia e di Bulgaria erano di parere contrario.
Berlino, 1ð. - La Garretta della Germania del Nord annun-

sia che fa presentato al Consiglio feðerale il progetto per un pre-
stito di 54 milioni di mareLÌ,Sei bis ni delle poste, dei telegra6,
della niarina e delPesercito delPimpero.
Parigi, 16. - La Camera dei deputati ristabill tiel bilancio

dei eniti le cifre modificate dal Senato.
Unita, 16. - 11 secondo battaglione di cacciatori a piedi si ò

imbarcato e rocasi direttamente in Irlanda.
Parigi, 16. - La nota turca riguardanto alla Grecia, il cui

testo ò pubblicato dall'Agenzia Havas, noµ ha punto un carattere
camminatorio.
Un dispaccio del Temps da Vienna cre o che le potenzo, basan-

dosi sulla nota turca, si sÈorzeranno a produrre un compromesso
diretto fra la Turchia e la Grecia.
Il dispaccio soggiunge che nei circoli viennesi si crede possibile

una soluzione della vertenza, dando ai greci Larissa e Prevesa e

lasciando ai turchi Janina o Metzovo.
Budua, 16. - Dervisch pascià, con alonni pretesti, chiamò

fuori di Sentari il principe dei Miriditi e Hodo paseià, e li spedì
prigionieri a Costantinopoli.

NOTIZIE DIVERSE

Benelleenza. - Ci è grato, scrive la GarreUa di 13ktrma
del 16, di segnalare un atto di squisita beneficenza compiuto da
na nostro egregio concittadino. Il signor Pietro Guglielmani, allo
scopo di ricordare il nome del di lui ottimo zio, maggior cav. Ga-
Spare Goglielmani, venuto meno il di 4 corrente in Bardi, nella
rda età di anni 90, ofriva lire 200 alla Societa pei bagni marini
i fanciulli scrofolosi; lire 200 agli Asili infantili di Parma o al-
tre lire 200 alla Casa di Provvidenza.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 16 dicembre, ore 8 ant.

Stato OSSERTAzlONI DIVERSE
Stazioni famadre

del cielO nelle M ore precedenti

Milano ‡ 6,5 tutto coperto massima IS•,ò. 3ilsyma 6•,4.

Marstma 8•,0. Minima 5•,2.
Venosia ‡ 6,0 tutto coperto Perturbazioni magnetiche fra le

24 ol'e.

Torino # 6,4 tutto coperto Massima 15•,8. Minima &•,9.

Massima 808. Minima S•,7.
Modona # 5,3 tutto coperto Nella 3not gif esco e

stante di NE.

Genova # 12,3 tutto coperto Masalma 169,3. Mielma 11•,6.

Massima 13•.4. Minima 8',9.
Pesaro ‡ 5,4 nebbioso Nebbia umida fra il pomeriggio

e la notte.

Pogo. ‡ 11,7 114 coperto Massima Is•,s. Minima 9•,4.
Maurizio

Firenze # 9,5 tutto coperto Massima la•,o. Hintma 8•,5.

Masalma 12•,0. Minima Te,b.
Urbino ‡ 9,5 tutto coperto Netta notte ploggia incalcula-

bil•.

Livorno ‡ 13,9 tutto coperto Massima 17eg. Minima s•,s.
Nella notte pioggia leggera.

Città di Massima Is•,0. Minima 46,2.
Castello § 7,2 tutto coperto N la ot ploggia leggeramil-

Camerine ‡ 9,4 8[4 coperto Maselma 10•,7. Minima 7•,4.

Aquila ‡ 8,9 tutto coperto Massima 109,8 minima 4•J.

Massima 15•,2 Minima 11•,6.
Roma # 12,6 tutto coperto Ieri etelo vario tra giorno, poca

pioggia nella notte.

Foggia # 11,8 1[4 coperto Massima 176,9. Minima 5•,8.

13,0 tutto coporto Massima 15•,4 Minitna 11•J.

Massima•ll ,0. Minima 4*,9.
Potonsa 7,8 3(4 coperto Vento forte da WSW ieri avanti

mezzodi.

120000 11,2 Bereno
Massima 17 .7. Minima 86,3.
Stamane nebbia rara.

Cosenza 10,9 li2 coperto Massima 146,3. Minima 9',8.

Oagliari § 11,0 1.14 coperto Massima 17•,0. Minima 7-,0.

Catausro # 12,0 li4 coperto ella ut cal gi e aa

Messina # 13,7 114 coperto

Palermo # 13,4 serono Massima 17•,0. Minima 11•,1.
(Valverde)

Caltsainetta # 10,0 sereno Maselma 18•,7. Minima 76,4,
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 1(i dicembre 1880.
Basse pressioni al N d'Europa intorno a 750. Bordeaux, Lu

corna, Trieste, Kiew 760.
Irt Italia barometro alzato intorno a 2 mm. Torino, Firenze,

Ancona 7(iÏ; Tolone, Portoferraio, Foggia, Lesina 762; Corsica,
Napoli, Bari 768; Cagliari, Øsitanissetta, Coría 765.
Piogge leggiere nella notte nell'alta e inedia Italia.
Stamane cielo generalmente coperto; sereno nelle Paglio e al-

quanto in Sicilia, e venti settentrionali al N, di SW nell'Italia

centrale, del 4• quadranto in Sardegna e nella Sicilia.
Mare mosso qua e là; agitato alla Palmaria.
Probabili venti settentrionali noll'alta Italia; meridionali nella

bassa.

Osservaterlo del Collegio RomtBO - 16 dicembre 1880.
ALTEZEA DELLA STAZIONE = 49=,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,0 762,8 762,3 762,8
a0ooalmare

Termomet.eeterno 12,8 16,0 15,1 11,8
(eentigtado)

Umiditàrelativa.... 88 72 69 85

Umidità assoluta... 9,58 9,16 8,81 8,91
Anemoscopio e vel. SW.8 W. 14 WSW. 15 NW. 0
orar.medis inkil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10 coperto 6. anbi 9. nubi

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 16,5 0. - 12.4 R. I Minimo - 11,0 0.-9.3 R.
Ploggia in 24 ere: mm. 0,L

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 17 dicembre 1880.

L
oonnmaro Islere fatore · 00NTANTI Im2 00BlizRTE TINE PB088m0

YALOB I
nar. seminte ramte

'

LETTER& DABARO LETTER DANABO LETTERA DANARO

Rondits Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 - - 88 60 88 60 - - - --- -

Detta detta 3 0|0 1• aprile 1881 - - - - - - - - 54 50
Certincati sul Tesoro - imisa.1N/Ñ . 1•ottobre 1880 - - -

- - - - - 91 60
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,

- - -
- - - - - 9t ,,

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 16 dicernbre 1880 - -- -
- - - -. -. 97

Obbligazioni Beni Eccleefantici 6 0/0 . . 1e ottobre 1880 - - - - - ...
-i.

- -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . . 1e luglio 1880 500 , 500 ,
- ... .... - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 , 350 , -
- - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . .
. . . . . 500 ,

- -
-

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• luglio 1880 1000 , 750 , - - - - ... - -

Banen Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 , 1000 ,, - - -
-

- - 1106 ,
Banca Generale

. . . . . . . . . . . . . . . . , 500 , 250 m - - 595
,

594
,
-
- -

Banca Nazionale Toscana . .
. . . . . . .

- 1000
,

700
,,
- - ..

Boeieth Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1•luglio 1880 500 ,,
400 ,, - -

Boeletà Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1880 500
,,

500
,,
-

-

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 500 ,, 250 ,,
-

- - - - 568 ,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250 , 125 , -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,,
-

- - - - - 478
Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 10 gennaio 1880 600 oro 100 oro - -

- - - - 6tð ,

Idens (Vate) . . . . . . . . . . . . . . . - 251 oro 125 oro - -
- - -·- -· 290

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1•Inglio 1880 600
,,

500
,,
- - - - - - 1015

Obbligazioni detta . . . . .. .
. . . . . . . 1o ottobre 1880 600 ,

500
,,
- -

- - ..

Bocietå italiana per condotte d'acqua. . 1• luglio 1880 500 oro 150 oro - - 492 , 490 ,,
- - -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas .
. , 500 , 500 , -

- - - - - 793 ,
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 , 250 , - - - .... ... - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . - 500 , 500
,
- - - - - .... -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500

,
500

,
- - - ... ... ...

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . 1• Inglio 1880 500
,, 500 ,,

- - - - - - 465
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , 500 ,, 500 , - - - - - ... -

"

Buon! Meridionali 6 per cento (oro) . . . - 500 , 500 ,,
- - - - ... -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontchba . . . . . - 500 , 500 ,,
- - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0/0 1• ottobre 1880 500 ,, 500 m - - - - - - 275
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500

,,
500

,,
-.- - - -.

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- -

- - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .

- 587 50 537 50 - -
- ..

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . . - 500
,

500
,,
- -

- ..

PioOstiense .................. - 430
,

4W
,
- -

-

C A MB I GIORNI I.ETTERA DANAno lominale OSSERV A E ION I

Preert fattia

'xÍsŸgii°: I:::::::::::::: °ao lot es tot so - e oio - s•.emestre 1880 ao ao ene.

Lione
· • • • •• • · · • · ·

· · · · · ·
90 -

-- - Parigt eMyrs 102 80.
Londra

· • • • • • · • · • • • • • • • . 90 25 80 25 75 - Banca Generale 594 EO, 95, 94 ilne.
Augusta ................ go -

Vienna ·•••••••••·•••... 90 - - -

Trieste ····••••••••••··· 90 -- .... -

Oro, pezzi da 20 lire•••••••• - 20 70 20 68 -

Sconto di Banca . . . . . . . . . . . - -
11 ßindaco: A. Pizar.
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROlm&
ifflS0 ITASTA. Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1882. num. 193, estesa alla Provincia di Roma

con R. Decreto del 25 novembre 1870, n. 0000.
i rende noto che allo ore 10 antimeridiane del giorno 17 gennaio 1881, 5. Le spese di stampa, di affissione e d'insersione nei giornali del presente
una delle sale di questa Intendonsa, avanti al sottoscritto intendente, o avviso d'asta e tutte le altre spese inerenti al contratto saranno a carico
Ai per easo, si procederà al pubblici incanti per la vendita con seconda dell'aggiudicatario.
baione di prezzo in favore dell'ultimo migliore dierente det beni infra 6. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni conte-
scritti, nute nel capitolato generale e speciale, che insieme all'elenco di stima ed ai

CONDIZIONI PRINCIPALI• documenti relativi, sarà visibile tutti i giorni dalle ore 10 alle 11 antim. e
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela dall'1 alle 8 pom. nell'ufficio dell'Intendenza di finanza.
igme. 7. Non saranno ammessi successivi aumenti sulprezzodelPaggiudicazione.
i. Barà ammesso a concorrere alPasta chiavrà depositato le somme infra- 8. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a oarico del•iicate nelle colonne 4 e 5

. l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canom, censi, livelli, eco., bR deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca m ra¯ stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
ine del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubbhco al oorso di Borsa determinare il presso d'asta.
torma delPaltuno listmo pubblicato nella gazzetta ufficiale della provin-
anteriormente al giorno del deposito. AVVERTENZA. - Si procederà a termini dell'articolo 104, lettera F,del Co-
1. Le offerte si faranno in aumento del preEEO d'iBCaniO. dice penale toscano, degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale ita-
3. Le offerte in aumento non potranno essere inferiori al minimum fissato liano, contrp coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta og allonta-
Ja colonna 6 dell'infrascritto prospetto. cassero gli accorrenti con promqase di denaro o con altri messi sì violenti
laranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichiatare che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sansioni
to le condizioni dell'articolo 9 deleapitolato. dei Codici stessi.

DESORIEIONE DEI BENI

2

Ex-Fendo di San Felice Circeo, situato nel comune omonimo, a chilometri 18 da Terracina, for-
mante esteso promontorio bagnato dalle acque del Tirreno verso il sud-ovest delle paludi Pon-
tine, nel circondario di Velletri, provincia di Roma. Questo tenimento è costituito dalla mon-
tagna o promontorio, in parte di nuda roccia calcarea, ed in parte ricoperto da boschi cedui di
ottima vegetazione, con una cava dí alabastro ora abbandonata, da terreni in piano ed in leg-
gera acclività posti a coltura, nella massima parte enfiteutici, da un oliveto con 3400 piante,
da un bosco popolato di piante di alto fasto, e finalmente dal Lago detto di Paola o Santa
Maria, nonch'e da 20 fabbricati nel paese, parte enfiteutici e parte liberi, situati in diverse con-
trade e distinti coi numeri in rosso 1 a 20, corrispondenti a quelli segnati nella perizia, oltre il
palazzo Baronale ed altri fabbricati sparai pel Feudo e presso il Lago. I principali confini sono
al nord ed all'ovest la comunità di Terracina, all'est i beni liberi del comune di San Felice ed
il mare, al sud ed all'ovest il mare stesso.
I terreni di libera pt'oprietà del Demanio si compongono:
I. Di parte della montagna distinta in catasto mappa San Felice Circeo, sezione unica, con-
trade Vaccareccia, Brecciaro, Mezzomonte, Grotta dei Banditi, Paola e Torre Fico. numeri
18, 19, 20, 100, 103, 10‡, 8(4, 856, 994, 1036 al 1048, 1049trata, 1080, 1081, 1423, 1427, 1450,
1455, 1456, 1458, 1472, 1484, della quantità superficiale di ettari 692 64, estimo censuale
scudi 4596 40, pari a lire 24,705 65.

H. Porzione della macchia del Piano in vocabolo Paola, numero 10041rata, di ettari 143 40,
estimo scudi 2767 50, pari a lire 14,875 31.

IIT. Terreno olivato, distinto in mappa come sopra, coi numeri 1002, 1003, di ettari 22 40,
estimo scudi 991 40, pari a lire 5328 75.

IV. Terreni denominati la Villa-Villetta, con casino e vigna di Mezzomonte, in catasto nu-
sneri 1 all'11, 32, 34, 45, 50, 146, 165, 168 al 171, 125, 126, 127, 131, 133, 204, 205, 209, 233,
337, 598, 619, 997, in aaaieme ettari 11 45 35, estimo scudi 491 72, pari a lire 2642 99.

Y. Terreni e giardino presso il Lago, distinti in catasto numeri 1005 al 1016, 1018, 1025, 1026,
1028 al 1081, ettari 35 04 60, estimo scudi 236 84, pari a lire 1271 40.

VI. Terreno all'Isoletta, in mappa numeri 1019 al 1024, 1027, 1033, 1034, ettari 5 10 50, estimo
scudi 106 18, pari a lire 570 45.

VII. Lago di Paola, tuappa di Terracina, sez.V, numero 36, formato da un ampio bacino, con
vari bracci, della superficie di ett. 379 40, con l'estimo di scudi 8810 02, pari a lire 47,513 11.
VIII. Terreni enfiteutici posti a coltura nelle contrade Brecciaro, Valle, Peretto, Villacroce,
Prato Carità, Fornace, Giuncarella, Vaccareccia, Cerasella, Giardino, Tor Vittoria, Mar-
rone, La Viltetta, Mezzomonte, Piano, Fontana, Grotta, Viastretta, Grotta del Bandito,
San Rocco, Bracignone, Madonella, Arenale, Malpasso e Via Larga, pel complessivo annuo
canone di lire 2750 68.

IX. I fabbricati sparai pel Feudo sono: il fienile alla Cona, in mappa numero 684, la mola a
grano, in mappa numeri 734, 941, il casino a Torre Vittoria e terreni annessi, in catasto
numeri 376, 491 al 494; presso il Lago trovasi il Casone del Marinari, in catasto n. 1017,
il casino di Paola e fienile, in mappa numeri 1032 e 1085, le torri Moresca e del Fico, in
mappa lettera F ed H.

La superficie oatastale complessiva di tutto il tenimento posto in vendita è di ettari 1524 14 05,
con l'estimo rustico di lire 124,987 13. Il reddito lordo dichiarato pei fabbricati tanto liberi che
entitentici è di lire 3706 15. 11 canone annuo complessivo sui fabbricati di diretto dominio della
Amministrazione demaniale è di lire 600 28. 11 Feudo, escluso il palazzo Baronale ed 11 taglio
dellemacchie tanto cedue che d'alto fasto, che trovansi in libera disponibilità dell'Amministra-
zione venditrice, è affittato al signor Salvatore Mangoni fino al 80 settembre 1882 per la corri-
Brosta annua di lire 8010, e la pesca del Lago con l'uso dei terreni annessi è ritenuta in affitto
dal sig. Clementino Battisti fino al 30 settembre 1882 per annne lire 6530; ambedue i detti af-
fitti sono ressindibili, in caso di vendita degli stabili, col preavviso di mesi sei. 11valore deimo-
bili e delle scorte morte, in cui sono compresi gli attrezzi della peaca, è di lire 6888 09, incluso
nel prezzo d'asta, e sarà pagato per intero insieme alla la rata di prezzo dell'intero tenimento.

L'aumento che ei verificherà nella gara sarà r.partito proporzionalmente al valore dello stabile
ed a quello delle acorte. -- L'asta sarà aperta sul prezzo risultante da perizia, che farà parte
integrante del contratto, per la compleasiva somma ridotta di . . . . . . . . . Lire

koma, 44dì 15 dicembre 1880, 7289

DEPCSITO MINIMUM
PREZZO -- delle offerte

er mzione per la spese
in samento

d'incanto 'delle oEerte i e tasse
Aal o

3 4 6 6

254,145 30 ; 25,414 80 23,000 a 500 a

.T/Int¢ndente di Finunga: TAI CIIETTI,
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COMPAGNIA REALE BEI.LE FERROVII SARDE
La cedela n. 16 delle obbligazioni serie B di questa Compagnia, la I.. 7 W
is oro, sarà dal 1° fino a tutto il 31 del prossimo gennaio pagata in lire 6 33
in oro, nette dalla ritenuta per tassa di ricchezza mobile e per tassa di circo

lazione:
In Roma, presso la Cotopagnia steaas. Tis Condotti, 61;

,, Torino, presso la Ditta bancaria U. Geisser 6 0;;

,, muano, presso la Banca Popolare di Milano;
, Firenze, presso la Casa bancaria A. Guardocei e C.;

,, x.ivorno, préeso la Banca di Livorno;
,, Venezia, presso la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti;

,, Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente;

,, I,ondra, presse la Agenzia della Coinpagnia, 8, Drapers Gardens
Throgmorton Avenue.

Dal giorno 1• febbraio in pol il pagamento di detta cedola sarà saelusiva-

mente fatto in Roma, presso la sede della Compagnis.
Romas 16 dicembre 1880.

1324 LA DIREZIONE GENERALE.

(1• pubMicazione)

80DIITilTALIANA DRI CIMENTI E DELLE CALCI IDRAULIGHS
BERGAMO

S no prevenut! I afgnori azionisti che 11 secondo semestre Interessi in lire

4 fl0 per oRui azione à pagabile, dal1•gennalop. v., versopresentazionedella
cedola n. 18:

in Bergamo, presso la Banes Mataa Popolare;
in maano, presso la Banca Generale, Via A. Manzoni.

7292
Bergamo, 11 15 dicembre 1880.

L'Amministrazione.

CORUNE DI BONOIGI.IONE

Avviso d'Asta in seguito a miglioramento del 20mo.
Essendoel presentata nel tempo utile un'oferta in miglioramento del ven-

tesimo per 11 subsppalto del dazio consumo sulla minuta Vendita del vino per
l'anno 1881,
Si rende noto che alle ore undlei antimeridiane del giorno 19 corrente, la

questa residenza comunale, avanti 11 sottoscritto, o chi per esso, asslatito dal
segretario, avrå luogo l'ultimo deñaitivo esperimento d'asta, col metodo della
candela vergine, sulla somma migliorata di lire tredicimila centonessantasette,
con avverteaza che, non presentandoal migliore oferta, lo appalto enddetto
verrå aggiudicato a chl presentò l'oferta del ventesimo.
Per il resto è fermo quanto fa prB60FIÍÍO nell'avviso del 27 novembre scorso

e relativo espitolato.
Ronc1glione, 11 10 dicembre 1880

Il Sindaco ff.: V. TECCHI.
1818 Il Segretario: O. FAVEI.M.

MUNICIPIO DI MOGLIANO VENETO
ARISO D'ASTA a termini abbreviati.

In seguito ad cierta di miglioramento del ventesimo, Perveanta nel termine
dei fatali, si procederà nel 22 dicembre corrente, alle ore 11 aat., al deñaltivo
ineauto dei dasi di consumo governativo, addizionale e comunale pel quin-
queanio 1881--1885.
L'asts verrà aperta sul dato di lire 11,046, ferme del resto le condizioni di

col l'antecedente avviso 8 novembre p. p.
Mogliano Veneto, li 15 dicembre 1830.

7330 12 Sindaco: 0. dott. GRIS.

CONSIGL IO D'AMMINISTRAZI ONE
DELLA

Direzione del RB.agazzino Centrale Militare di lWapoli
AVVISO D'ASTA stante la deserzione del primo incanto. 2168

Si fa noto che nel giorno 4 del p. v. gennaio 1881, alle ore 12 meridiane, si procederà in Napoli, avanti il signor dhettore del saldettoMagazzino, e
nella sala de10o glio d'amministrazione, in via Monteoliveto, m. 64, primo piano, nuovamente all'appalto seguente:

a 4 e o MS o SOMMA
I ND I C A Z IO NE richiesta LUOGO E TERMINE

prod este e
per la consegna

1 Paul e 1 Ovestiario per truppa
Metri

3500

L. 050 3 2re0 Metr0i Lire Lire neegne I o

2 Panho creuvat carico per mostreggia- 1 i Napoli entro gioral luo,
ture, alto metri 1 30 . . . .

. . » 400 12 a 4,800 400 4800 480 decorribi!I dal giorno suc-
3 Panno giallo carico damostreggiature, 1 cessivo a quello dell'av-

alto metri 1 8û . . . . . . . .
> 200 12 a 2,400 200 2400 240 viso di appfoVasione del

4 Pannotorchinodavestiarioper sottui 10 contratto, cioè: metånei

ficiali, altd•metri 1 30 .
. . . .

» 5000 12 > 60,000 500 6000 600 prima 120 giorni, e l'altra

& Tola in octone bianca casalinga (dome- 6
tà col 30 gloral succes-

sticke) per coperture, alta metri 0 72 a 6000 0 70 4 200 1000 700 70

Le ooadizioni d'appalto ed i estuploal sono visibill presso l'Amministrazione l'apertars del 'asta, la ricevnts comprovante il depealto fatto nella Tesoreria
di questo Magassino centrale militare e quelle dei Magazzini eentrali militari provinciale di Napoli od la quelle di Alesasagris, Ancona, Bologna. Bari, Bre-
di Firenze, Torino e Roma, scia, Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza, Firenze. Messina, Milano, Perugia,
Gli accorrenti all'asta pottanno fare offerte per uno o più lotti me41ante Padova, Torino, Palermo, Roma, Salerno e Verona, di na valore corrispon-

sehede segrete, incondizionate, firmate e suggellate, scritte su carta filigra- dente alla somma indicata nel sovra desoritto specchio, a seco2da del no-

aats, con bollo ordinario da una lira, mero det lotti per eni intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di

Úette eterte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli scoorrenti al- depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle, non saranno ricevuti che pel valore raggnagliato a quello det corso legale
questa dovrà produrre, insieme alPoferta, un'apposita procura speciale.

di Borsa della giornata matecedente a quella in cui verrà efettanto il de-
Il deliberamento avrà luogo a favore delznigliore oferente che neLano partito posito.

suggellato e firmato avrà oferto per ogni lotto al presso suddetto un ribseso Le riaevate del depositi non dovranno essere inelsse nei pieghi conteneati
di na tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta- le oferte, ma bensi presentate a parte.
bilito dal Ministero della Guerra la apposite schede suggellate e deposte sul Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oKerte
tavolo, le quali verranno aperte dopo che saranno riconosciati tutti i partiti suggellate alle Direzioni dei Magazzini centrali militari di Firense. Torino e

presentati. Roma, ed alle Direzioni di Commissariato militare delle Divisioni di Aleessa-
A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con B. decreto i settem- dria, Ancona, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Placenza,

bre 1870 si avverte che in questo nuovo incanto ai farà luogo al delibera- Messins, Milano, Perugia, Padova, Palermo, Salerno e Verona, delegate dal
mento quand'anche vi sia un solo offerente. Ministero della Guerra per ri¢everle.

Il tibseso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto D1 tali cEerte non el terrà però alcun conto se non giungeranno alla Dire•

pena di nullità del partiti, da pronunzgs! seduta stante dall'autoritå presie- zione di questo Magazzino centrale militare prima della proclamatione della
dente l'asta. apertars dell'incanto, e se non risulterà che gli oferenti abbiano presentata
I fatali, essla il termine utile per presentare oferta di ribasso non inferiore is ricevuta del deposito fatto.

si ventesimo ddl prezzo d'aggiud:cazione, sono fissati a giorni quindici, decor- Le spese tutte degli isoanti e dei contratti, eloò di carts bollata, di copist
ribili dall'org 1 pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avviel d'asta e di

Roma). posta e d'íasersione sono a carico de'deliberatari, come pare sono a loro 08"

Per essere ammessi a presentare le loro oferte dovranno gli accorrenti ri- rico le spese per la tassa di registro, giusta le Vigenti leggi.
Intíter0 alla Firegippe del Maganiso centrale núlitare eaññetto, e prima del- Napel§ 10 dicenibre 1880. 4 Pireuert det een¢i: ZERBI.
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STRADE FERRATE ROMANE STRADE FERRATE ROMANE
AVVISO. AVVISO.

La Sooletà delle Strade Ferrate Romane, volendo procedere alla contra-
zlone di un fabbricato viaggiatori e di un magazzino merci alla stazione di

Aseiano, apre una gara a behede segrete tra colorochevolesseroconcorrervl.
11 espitolato, registrato a Firenze 11 6 dicembre 1880 al num. 6256, ed al

quale sono uniti due disegni, earå ostensiblie dal di 15 corrente nell'afBelo

dell'ingegnere isp6ttore capo della 1· eezione del Mantenimento, situato al

piano superiore della stazione centrale dl Firenze.
Ogni concorrente per essere ammesso alla gara dovrà depositare nella

Cassa centrale della Società in Firense, a titola di cauzione þrovvisoria, lire

1000 in denaro, ovvero in rendita del valore corrispondente al corso del giorno,
in cartelle al portatore del Debito Pubblico italiano od in titoli della Società

direttamente garentiti dallo Stato.
Ogni concorrente dovrà presenfare alla Direzioao generale la sua oferta

firmata e redatta in earta da bollo da una lira, con la indicazione del ribasso
(Kerto, non più tardi delle ore 12 meridiane du giorno ventinove dicembre
andante.
La basta contenente l'oferta dovrå, oltre la firma del concorrente, portare

l'indicazione: Offerta per la costruzione di un fab6rleato viaggiatori e di un

snaggggÍNO guer¢$ allg B$Ogj0MB Ë$ ABCÑGNO.

L'Amministrariase si riserva piena l bertà di scegliere fra gli crerenti

quealo che crederà preferibile sotto tutti i rapporti quand'anche zoa avesse

offerto il maggior ribssso, e ciò senza alenn ebbligo di dichiararne i motivi;
tBBS Bi riBerva del pari la facoltà di ridatsre anche tutte le cierte, volendo

rimanere perfettamente libera.
L'aggiudicazione definitiva dell'accollo s'intende però anbordinata alla san-

slose del Governo.
Firenze, 14 dicembre 1880.

7284 La Dlresione Generale.

La Booletà delle Strade Ferrate Romane, volendo procedere alls alatema-

sfone ed all'ampliamento del piazzale, alla coetrazipne di piani caricatori e
formazione di cortiti merci alla stazione di Porta San Giovanni, apre una
gara a schede segrete fra coloro che volessero concorrorvl.
Il espitolato, regletrato a Firenze 11 18 dicembre 1880, al a. 6386, ed al quale

sono uniti due disegni, sarå ostensibile dal di 16 corronte nell'officio dell'in-

gegnere ispettore capo della 26 serione del Mantenimento, altanto al piano
superiore della stazione centrale di Firense.
Ogni sconcorrente per essere ammesso alla gara dovrà depositare nella

Cassa centrale della ßoeietà la Firenze, a titolo di canzicas provvisoria, la
somma di lire 500 in denaro, ovvero in rendita del valore corrispondente al
oorso del giorno, la cartelle al portatore del Debito Pobblico italiano od in
titoli della Società direttamente garantiti dallo Stato.
Ogni concorrente dovrà presentare alla Direzione generale la sus eterta

firmata e redatta in carta da bollo da una lirs, con la indicazione del ribasso
oferto, non più tardi delle ore 12 meridiane del giorno 31 dicembre.
La basta contenente l'oferta dovrà, oltre la Arma del concorrente, portare

l'indicazione: Offerta per la costrusione di piani carienfort, formazione di cor-
Illi merci e sistemazione del plassale di P, 8.Giovanni.

L'Amministrazione si riserva piena libertà di scegliere fra gli oferenti
quello che crederå preferibile sotto tutti i rapporti, quand'anche questi non
avesse oferto 11 maggior ribasso, e ciò senza alena obbligo di dichiararne i
motivi; essa si riserva del pari la facoltà di rinatare anche tutte le cierte,
volendo rimanere perfettamente libers.
L'aggiudicazione denaltiva dell'accollo s'intende porð sabordinata alla san-

zione del Governo.
Firense, 15 dicembre 18W.

7283 La Direzione Generale.

CONSIGLIO D'AMINISTRAZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE IN TORINO
AVVISO D'ASTA per deserzione del primo incanto. 12

Si notifica che nel giorno 4 gennaio 1881, alla ore 12meridiane (tempo medio di Roma), si procederà in Torino, avanti il signor presidente de10on-

eiglio enddetto, nel locale in via delle Rosine,
n. 3, piano terreno, nuovamente all'appalto delle seguenti provviste pel servizio del B. esercito:

o INDICAZlONE DELLA PROVVISTA di : o a y <2 MK a og per cauzione per
misura M i Ë

ogn otto la consegna

L. C. Lire Metri Lire Lire Leintroduzioniverranno
1 Pannò azzarratada vestiario per trup- fatte nel Biarsasino een-

pa, alto metri 1 30 . . . . . . Ietri 11000 9 a 90,000 22 500 4500 450 trale snilitare di Torino en-

2 Panno bigio da vestiario per truppa, trogiornil50,decorribilidal

altometri 1 50 . . . . . ·. . 3500 9 50 33,250 7 500 4750 475 4 Inlo
8 Panno cremiaie car co da mostreggia 800 12 > 9,600 2 400 4800 480 à ent i riËIn t e-

4 Panno turch no da vestlario per sot- I'altra metà nei 80 glor'nÎ
tufficiali, alto metri 1 80 . . . .

• 10000 12 e 120,000 20 500 6000 600 auecesalvi.

A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto & settein-

bre 1870 si avverte che in questo secondo incanto si farà lacgo al delibera-

mento quand'anche non vi sia che un solo cNerente.

Le cendizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso l'Amministra-

zlone di questo Magazziao centrale militare e quel19 dei Magassini centrali

militari di Firenze, di Roma e di Napoli.
Gli accorrentt all'asta potranno fare oŒerte per uno o più lotti, mediante

schede aegrete, distinte per ogni specialità di panni, incond:zionate, iltmate e

suggellate, scritte su carta filigranata, con bollo ordinario
da una lira.

Dette oferte dovranno essere firmite di proprio pugno dagli accorrenti al-

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persons a firmalle,

quests dovrà produrre insieme alloferta un'apposita procura speciale.
Il deliberamento avrà luogo distintamente e progressivamente per ognuna

delle provviste in appalto a favore del miglior oferente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà oferto per ogni l>tto al prezzo suddetto un ri-

basso di un tanto per cento maggicre, o per la meno uguale, al ribasso mi-

nimo stabilito dal Ministero della Guerra in apposite schede suggellate e de-

poste sul tavolo, le quali verranno aperte dopo che saranno riconosciati tutti
i partiti presentati.
11 ribasso eterto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità delik Nèrta da pronanziatai sedata stante dall'autorità presie-
dente l'asta.

mettere alla Direzione del Magsssino eentrale inilitare suddetto, e prima della
apertura dell'asta, la rieevata comprovante R deposito fatto aalle Tesorerio

provinciali di Torino o di Alessandria, Ancons, Bologos, Bari, Bresels, Chieti,
Catanzaro, Gerors. Pisconsa, Firenze, Messins, Milano, Perugia,Padova, Na-
poli, Palermo, Salerno, Verona e Roma, di un valore corrispondente alla somma
indicata nel sovradescritto speechio, a seconda del numero del lotti per eat
intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti col mezzo
di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tall titoli non saranno ricevati che
pet valore raggangliato a quello del corso legale di Borsa della giornata an•
tecedento a quella in cui verrà efettuato 11 deposito.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma benal prescatate a parte.
Sarå anche taeoltativo agli aspiraati all'impresa di presentare 18 loro Oferte

suggellate alle Diresioni del Magazzini centrali militari di Firenze, Roma e
Napoli, ed alle Direzioni di Commissariato militare delle Divisioni di Alee-
sentria, Antona, Bologna, Bari, Breseis, Ohteti, Catanzaro, Gecora, Piacenza,
Mesains, Milano, Perugia, Padova, Palermo, Salerno e Verona, delegate dal
Ministero della Guerra per riceverlo.
Di tall oferte non si terrà però alena 00nto 80 000 giungerinno alla Dire-

zione di questo Magassino centrale militare prima della proclamazione del-
I'apertars dell'inaanto, e se non risulterà che gli tie-enti abblano presentata
la ricerata del deposito fr.tto,

I fatall, ossia il termine utile per presentare offerta di ribasso, non inferiore Le spese tutte degli inoanti e del contratti, eloè di carts bollata, di copia,
al véotesimo del prezzo d'aggiudisazione, acno fissati a giorni quindici, decor- di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvial d'asta, di posta
ribili dalle ore due pometidiano del giorno del deliberamento (tempo medio e d'inserzione, sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro cariCO le
di Roma). epese per la tassa di registrOg gÎUbtA 10 Vigenti 10ggi.

Per esserg sqtinessi a preseptByg je loro offerte dovranno gli accorrea4 ti- Torloo, add) 10 dioetsbre 1800, 11Piretterf 40$ ¢0Nel: MANFREDI,
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AVVISO.
(16 pubMicazione)

Nel giorno ventieel gennaio 1881, in-
manzi la terza sezions del Tribunale
civile di Roma, ei procederà alla ven-
dita giudiziale det seguenti findi, in
quattro separati lotti, espropriati in
danno dei signori Luigi Fornari di An-
t nio, ed Angelo Del Vecchio fu Os-
millo, ad istanza del Banca di sconto
e sete di Torino, in persona del signor
ear. Rocco Fontans, direttore.
D<serizione dei fondi da subastarsi:
1• Casa con sotterranei e soffitte, po-

sta in Roma in via Principe Umberto,
un. 5 e 7, segnata in mappa rione 16,
Monti, col on.1913 e 1914, ccafinanteace.,
della renditaimpealbile dilire24,000, e
gravata della imposta erariale in prin-
cipale di lire 3000, e e da estratto
catastala 9 aprile 187
2• Fabbricati con tterranei, perti-

nenti al sig. Fornarl,¾Alti in Itoms, e
distinti col numero di tnappa 1974. rione
pritno, Monti, coi civlei qumeri241a via
Massimo D'Azeglio, 1014 12, emetà del
14 In via Priacipe Amedeo , confi-
sante sea., dells rendits imponibile di
lire 16,500, gravati d Ils ituposta ers-
riale in principale di lire 20o"2 50, come
dal detto estratto. FF
8• Casa con sotterragete soffitte,po-

sta in Roma, via Principe Umberto,
no. 1 e 8, segnata in mappa rione 1•,
Monti, col no. 1911 e1912, della rendits
impanibile di lire 24,000, e gravata della
imposta erarlate in prlocipale di lire
8000, come al suddetto estratte.
46 Fabbricati con sotterranei, perti-

nenti al sig. Del Vecchiopposti in Roma,
e distinti col numero di mappa 1975,
rione 1•, Monti, e col civici an. 23 in
via Cavour, e metå del n. 14, ed i na-
meri 16 e 18 in via Principe Amedeo
confinante eee., della rendits imponi-
bile di lire 172 50, gravatl dell'amposta
erariale la principate di lire 2166 25,
come all'estratto catastale.
LSacanto del sopradescritti quattro

lotti verrà aperto tal presso nom6
segae:
1• Iotto L. 180,000 -- 2• lotto L 123,750
86 lotto y 180.000 - i•Intto , 129,376
Roma, 16 dicembre 1880.

1868 Cav. EUGENIO ËOSSI STV.

ESTRATTO DI BANDO VENALE.

(la pNhŠlÔ¢ØS$ORO)
Nell'udienza 19 gennaio 1881, avanti

la 26 sezione del Tribunale civile di
Rotna, avrà Inogo la vendita giudisia'e
a quarto ribasso del diretto dominio,
ossia canone perpetuo di asane Ure
15,000, gravante la vigna nel suburbio
di Roma, fuori 41 parta Angelles, vo-
esbolo 11 Boschetto o Vegna Ostini,
segnata in mappa coi numeri 666, 667,
668, 250, 251, 251 sub. 1, ad istanza de-
gli eredi della eb: In: comm. avv. Glu-
seppe Piacentint Rinaldi, sul primo
prezzo d'incanto di Itre 80,998 .66, e
oome meglio Al bando originale, al
quale ecc.
73rl Avr. Gracrrro SARAGONI 9700.

N. 358.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di martodi i gennaio p. V., la una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Itegia
Prefettura di Avellina, avaatl il prefetto, si addiverrà almultaneamente, col
metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Benevento-Avellino, compreso fra la ßtazione di
Avellino e la Progressies 6720 54, della lunghezza di metri
6720 54, escluse le espropriazioni stabili, le case e caselli di

gaarlia ed i materiali in ferro per l'armamento, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 812,497.
Perolò coloto i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ei ora, presentare in uno dei suddesignati nilisile loro oferte,
esoluso synelle per persona da dielstarare, estese an earta bollata (da
una lira), debitamente sottoaoritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dell-
berata a quegli che risulterà 11 miglior oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolatasil'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato col dooreto Mlaisteriale 81 agosto 1870, e di quello speciale in dats
17 ottobre 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nell'affielo Con-
tratti di questo Ministero e nella R. Prefettura di Avellino.
I lavori dovranno essere compluti entro il termine di mesi 21 dal giorno in

eni d'intraprenderà la consegna.
Gli aspiranti per essem ammesal all'asta dovranno nell'attodella medesima

esibire
a) Un certifiesto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

anterità del luogo di domiellio del concorrente;
b) Un attestato di nu ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da noa più di sei meal, ed assicuri che il con-
oorrente, o la persona ch0 BarŠ ÎBOprÎCata di dirig8f6 BOÉt0 18 808 FOspOBES-
bilità ed in ena vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
galmento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La rieevata41una delleCasse delle Tesorerie provinciali diRoma o di
Avellino, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 40,000 in nu-
merario, og in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è flasata in lire 80,000 in numerario, od in cartelle

come sopra.
II deltberatario dovrà nel termine di giorn! 10 successivi a quello dell'ag-

giudicaziORG 6tipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei auddesignati uffizi effette di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'sppalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 13 dicembre 1880.
7187 D Caposesione: M. FRIGERI.

COHUNE DI TOSOANELLA.
AVVISO.

Ad istanza dell'esattore comunale di
Roma ho citato il signor Borro Igna-
zto, di residenza, domicilio e dimora
inengoiti, a comparire davanti la ee-
conda Pretura di Roma all'adienza del
giorno 21 gennaio 1881, per aantatere,
ove lo ereda, alla dichiarazione di terzo
ed atti alterierL

Oggi, 17 dicembre 1880.
1315 Il messo esattoriale G.Drormor.

RETTIFICAZIONE,
Nell'avviso D. 6986, pubblicato a ps-

glaa 5255 di questa Gassetta, in data
7 dicembre corrente, n. 291, accorsero
i seguenti errori, ebe et rettificano:
- Ove si legge Antonio Natale Nata-
lini, leggasi: Auv. Natale Natalini -
invece at Romolo Pesirilli, leggast: Ro-
molo Piceirilli --- invece di Impresa
generale di Salamanca, leggasi: Im-
Presa G. di Salamanca - alle date
della séntenza e sua pubblicazione, 18
e 21 giugno, aggiungssi: 1880- e alla

quintuitima riga leggasi: Booletà, l'An-

press Salaman¢a, gee, 7314

AVVISO DI REINCANTO. -- Appalto della riscossione dei dazi
di consumo governativi e comunali pel quinquennio 1881-1885.
Si fa noto al pubblico che nell'incanto tenutosi in quest'ufficio comunale il

5 dicembre andante l'appalto anddetto Tenne provvisoriamente aggiudicato
al signor Filippo-Carocci per la somma di lire 12,240;
Cha su detto prezzo venne in tempo ut le fatto l'aumento in grado di ven-

tesimo di lire 612, per eni il prezzo d'appalto del predetti dasi di cogeumo
viene aumentato fino a lire 12,852.
Dovendoei ora procedere en detto ultimo prezzo ad un nuovo e definitivo

incanto, il pubblico è avvisato che tale nuovo esperimento d'asta avrà luogo
in questa sala municipale, alle ore 10 antimeridiane del giorno 22 dicembre
andante, innanzi al signor E. di sindaco, o chi per esso, con il metodo della
estinzione della candela, e con tutte le condizioni per esso stabilite col rela-
tivo capitolato in data 31 ottobre 1880.
In questo nuovo esperimento d'asta si farà luogo all'sggladicazione defini-

tiva dell'appalto che sopra, qualunque sia il numero degli oferenti.
In mancanza di oferte l'appalto dei succitati dasi di consumo resterà defi-
nitivamente aggiudicato all'oŒerente dell'aumento del ventealmo signor Gaetano
Spagnoli.

Tosesnella, 15 dicembre 1880.
WB5 13 Segretario. A. BACCI.

AVVISO.
Io sottoseritto Vincezzo Viti, d'Ischia

di Castre, avendo oggi letto (pszien-
temente con orrore) atsmpato nelia
Gazzetta Ufficiala del Regno d'ItaNa
del giorno di lunedi 25 agosto dell'anno
1879, n. 198, la seguente protesta e di-
chiarazione:
" B sottoscritta Vincenzo Viti, di

Ischia di Castro, provincia di Roma,
onde evitare gli equivocI ed i maha-
tesi che potessero sollevarbÎ (la €€rti
commenti calanciosi che con malefico
artinzio si propagano per denigrare
suo figlio Pietro, fa nato che nou 6 af-
fatto vero che detto figlio sia stato da
lui diflidato, come si pretenderebbe far
credere da alcuni malignatori, e perc¾ò,
protestando contro siffatte assersioni,
false e calunnlose, dichiara che non
solo il detto figlio Pietro non è stato
mal da lui diffidato, ma che avendo in
esso piena ed inim¾tata fidneis, fa, 6,
e sara sempre l'incaricato unizo al di-
shrigo d'ogai suo affare.
" Tanto per la verità, ecc.
" Isebu di Castro, 23 agosto 1879.
* Vincenso Viti.
" Cristoforo Barbetti, testimonio.
* Marco Curri, 14.
* A. Seaparro proc., p3r garansia

della firmt Viti.
Tale dichiarazione emessa in mio

nome. e testimoniata dagli ucmUI di
servizio di mia casa Cristoforo Bar-
betti e Marco Carri, analfabeti, e dal
signor proc. Agoatino Scaparro, il quale
ha firmato per garanzia del mio nome
senza mio ordine ed intesa che io abbia
emessa la succitats dichiarazione a tu-
tela in vantaggio di mio figlio Pietro;
E ciò essenco improbo e falsato e-

metto la seguente mia controprotesta
ed esplicita dichiarazione:
Che giammai ho autorizzato i miel

figli Giuseppe e Pietro (i quali sono
mantenati da me con una penelone
mensile, dl lire 128 Giuseppe che, pro
bono paeis, gli pago messilmente col-
l'intermezzo del signor Cesare Beestti,
in Siens, e lire 50 monsi!mente faccio
onesare a Pietro, convivente In mia
famigila, dal signor Tommaso Coccis,
di Viterbo) ad operare per me ed in
mio nome i miei affäri eu nessuaineimo
rapporto, e che non intendo riconoscere
ed approvare nessun fatto di essi, e da
essi fatto e stipulato su di qualanque
sissi rapporto ed oggetto; ed in ge-
ranzia delle mie due figlie nubili con
me conviventi, Marianna e Maria Au-
gasta, dichiaro e protesto di non va-
lere e tenere qualunque coes epsi
fatta o vogliasi fare in nome 41 esse
et in loro pregiudizio; e ciò valga ad
e!!dere ogot e qualunque astuzia che
con artiñoloso inganno sia stato im-
maginato e eis immaginabile.
Tanto per la verità protesto e di-

chiaro, ecc.
Ischia di Castro, 15 dicembre 1880.

VINCENZO ŸITI.
Visto per l'autenticazione della firma

del eignor Viti Vincenzo,
Ischia di Castro, 15 dicembre 1880.

7838 Il Sindaco: G. BONICOLA.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Nel giorno 19 gennaio 1881, ionanzi
la 3a sezione del Tribunale civile di
Roma, ei procederà alla vendita giu-
diziale del seguente fondo, a quinto
ribasso, espropriato in danno del ei-
gnor Domenico Mandolesi, ad istanza
del principe D. Filippo Del Drago.
Opiacio situato in Roma, zel rione

Trastevere, in via del Muro Nuovo,
contraddiatinto dal civiei un. 1 at 4-o,
segnato in mappa del rione XIII col
numeri 35 e 36, gravato dell'annuo es-
none di se. 60, e dell'impceta erariale
di lire 211 10.
L'incanto Terrà aperto enl prezzo di

lire 35,390 88.
Roms, 16 dicembre 1880.

7302 FnascESCO ÛORBELLI grOf.

CAMERANO NATALE, Gerente.
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Mb ento Abbonameento
DIREZIONE STRA0RDINARIA DEL GENIO MILITARE

PER LA REGIA HABINA IN VE.%EZIA

A VV ISO
per incanto in seguito ad offerta del 5 02 per cento nei fatali.

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento per l'ese-
cuzione della legge 22 aprile 1869,n.5026,sull'amministrazione del patrimonio
dello Stato e sulla Contabilitå generale, che venne presentats in tempo utile
l'alteriore diminuzione del 5 02 per cento sul prezzo del capitolato, al quale
prezzo in incanto del 9 dicembre 1880 risultò deliberato l'appalto descritto
nell'avviso d'asta del 27 novembre 1880, del lavori y er la
Ricostruzione di una officina nell'Arsenale militare marittimo di
Venezia per uso del nocchiere di carenaggio, compreso il ristauro
e l'isolamento del fabbricato del Museo e la ricostruzione della
banchina dell'Arsenale vecchio in corrispondenza dei detti fab-
bricati, per l'ammontare di lire 45,000, da eseguirsi nel termine
di giorni trecentosessantacinque.
Per cui dedotto 11 ribasso d'incanto di lire 16 70 per cento, e quello di lire

5 02 per cento oferto nei fatall residuasi l'importare del calcolo a L. 35,603 25.
81 procederà perciò presso l'ojlicio della Direziore suddetts, situato sulla

fondamenta di fronte all'Arsensle, fabbricato San Martino, all'anagrañco nu-
mero 2427, piano terreno, al reincanto di tale appalto, col mezzo di partiti
suggellati, firmati e scritti su carta fillgransta da lira una, alle ore 2 pome-
ridiane del giorno 23 dicembre 1880, in base del sovraindleati pressi e ribrassi,
per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore dell'ultimo e migliore
oferente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione, nel locale suindi-

cato, dalle ore 9 ant. alle i pom.
Gli accorrenti per poter concorrere all'appalto dovranno presentare i se-

guenti documenti:
1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità politica o municipale del luogo In cul sono domielliati;
2. Un attestato di persona dell'arte, confermato dal suddetto direttore

del Genio militare, 11 quale attestato sia di dâta noa anteriore di due mesi,
ed assicuri che l'aspirante ha dato prove di perlzia e di suffielente pratica
nell'eseguimento o ne11a direzione di lwori di opere pubbliche o private;

8. Un certineato di aver fatto pf6550 ÎS DÎfezlOBS BUddetÍS, OTTOf0 StÏIO
Caste delle Tesorerie di Venezia, Padova, Treviso. Udine, Verona, Mantova
Ferrara, Bologna, Piacenza, Milano, Torino, Firenze, Ancons, Roma e Napoli.
Un deposito della somma di lire 4500. Questo deposito potrà esser fatto in
contanti od in eartelle al portatore del Debito Pubblico del Regno d'Italla
al valore di Borsa nella giornata antecedente a quella in cui verrà operato
11 depoelto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali del Genio militare, di questi ultimi
partiti però non si terrà conto aleano se non giungeranno a questa Direzion
udleialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli cf
ferenti abbiano fatto 11 prescritto deposito e presentati i sopra citati certificati
Il versamento dei depositi presso la Osasa di questa Direzione per conoor-

rere all'asta, e la presentazione degli altri titoli occorrenti per essere am-
messi, avranno luogo dalle ore 9 alle 11 antim. del giorno 23 dicembre 1880.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunzlarsi, sedata stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Durante l'eseguimento dei lavori saranno pagati abbuoncoati in ragione dei

9/10 del lavoro eseguito.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, e le altro speeldcate nel ca-

Ditolato, sono a carloo del deliberatario.
Venezia, addi 15 dicembre 1880.

Per In Direzione
7323 Il Segretario: MONTICELLI.

PREFETTURADELLAPROVINCIADITERRADILAV0R0

REGIA PREFETTURA DI PALERMO
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 3 gennaio p. v. si procederà in questo
ufficio di Prefettura, innanzi al prefetto, o chi per esso, col metodo dei par-
titi segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto per lo

Appalto della completa costruzione della traverso di Petralia So-

prana dalla Porticella alla Chiusa del Carmiree, per la somma,

soggetta a ribasso d'asta, di lire 130,500.
Coloro i quall vorranno adire a siffatta impress per esservi ammessi do-

vranno presentare :

1. I certifleati di moralità e d'idoneità a mente dell'arti3olo 2 del capito-
ato di appalto.
2. La offerta scritta la carta ds bollo da lira 1 contenente il ribasso.
3. La quietanza della Tesoreria provinciale constatante il deposito della

somma di lire 6525 a titolo di cauzione provvisoria , avvertendo che saranno

escluel coloro i quali non enreranno di eseguire il deposito presso la cennata
Tesoreria.
L'appalto sarà provvisorismente aggiudicato a colai la di cui offerta sups-

rerà o raggiungerà 11 limite minimo del ribasso stabilito nella schoda di uf-
ficio, e ciò a pluralità di concorrenti.
L'impresario dovrà uniformarsi in tutto e per tutto alle condizioni conte-

nate nel relativo capitolato di oneri, visibile in questo uflicio tutti i giorni,
eccetto i festivi, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane.
Il termine utile (fatal:) per presentare offerte di ribasso, non inferiori al

ventesimo sul prezzo di aggIndicazione provvisoria, sarà flsaato con apposito
49VISO.

L'impresarlo nel termine di giorni cinque, a contare da quello dell'avvenuta
aggiudicazione provvisoria, dovrà firmare 11 corrispondents contratto, e depo-
sitare nella Cassa dei Depositi e Prestiti la somma di lire 13,050 03 a titolo
di cauzione definitiva

, epperð ecorso infruttuosamente tal termine, incorrerä
di pieno diritto nella perdita del fatto deposito interiaale.
Le spese tutto relative, cicó, di bollo, registro, diritti di segreteria, stampe,

inserzioni nel Foglio di annunti, copie ed altro saranno a carico dell'impre-
sario.

Palerme, 10 dicembre 1880.
Per detta Prefetturn

7285 11 Segretario delegato: G. CACCIO'.

INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 9 gennaio 1881 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 193 nel comune di Villaricca, provincia di Napoli, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 835 85.
Gli aspiranti alla detta agmina faranno pervenire a que6ÊSInt0BdBRES l'00-

corrento istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamento appro-
Tato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto
rilasciata dall'autoritå giudiziarla.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle ostegorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto
5 marzo 1874, n. 1888 (Serie 2•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanzo ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il connato Ban6o è della categoria 2·, cioè riservata per

pensionisti e per gli impiegati in attività ed in disponibilità, e che a guaren-
tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrå essere prestata una malleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per 11 capitale di lire 690.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

7167Napoli, li 9 dicembre 1¾. L'Tute••dante: TARANTO.

Avviso di seguito deliberamento· COMUNE DI FINALE NELL'EMILIA
A seguito dell'incanto tenutosi 11 15 dIcembre corrente in questa Prefettura, - -

uformemente all'avviso d'asta 3 stesso mese di dicembre,pubblicato dalMi- ggy gg ('ASta per definitivo delilieramento.
intero dell'Interno, Direzione generale delle carcerg Essendo stata presentata in tempo utile offerta in aumento d'oltre il Ven-
L'appalto del servizio di mantenimento nel Bagno penale di Gaeta venne tesimo gul prezzo di prima delibera dell'appalto per la riacossione deidazididellberato provvisoriamente per la diaria di centesimi 48 e millesimi otto per consumo governativi, addizionali e comunali pel quinquencio 1881-1885, per
gni giornata di presenze, che approssunativamente si calcolano pel corso cui il prezzo o canone annuo fa portato a lire 48,000 (quarantottomila),
dall'appalto a 970,000• Nanti l'allustrissimo signor sindaco, o chi ne fa le veci, alle ore 11 antime-
11 termine utile (tatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

ridiane del 22 corrente, in quest'uflicio comunale, si procederå al definitivo
stanta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al esperimento d'asta, aprendosi lagara sull'anzidetto annuo prezzo di L.48,000,
ntesimo e dovranno essere accompagne te dal deposito prescritto col sud leol metodo della catinzione delle candele, come nel precedente incanto, e colledetto avviso, scade col mezzogiorno delli 21 dicembre corrente, come trovasi norme e condizioni stabilite dall'avviso 29 covembre u. s.
tabilito coll'avviso d'asta succitato• Si farà luogo all'aggiudicazione deflaitiva qualunque sia il numero degli of-
Tall offerte saranno ricevuto in questo ufficio di PrefetturP• ferenti. Ed in mancanza di offerte l'aggiudicazione rimarrà deflaitiva per chi
Caserta, 15 dicembre 1880. ha offerto l'aumento del ventesimo nella suindicata somma.

Il Segretario delegato alla stipulazione dei contratti Dal Falazzo municipale, addi 1õ dicembre 1880.

E. MASELLI. 7331 Il segretario copo: Dott. F. ZANASI.
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CO NSI GL IO D'AMMINISTRAZION E
DELLA

Birezione del Hagazzino Centrale Hilitare di Firenze
AVVIso D'ASTA stante la deserzione del primo incanto.

Si fa noto che nel giorno 4 del mese di gennaio 1881, alle ore 12 merid. (tempo medio di Eoma), ei procederknuovamente in Firenze, presso la Dire-
zione del suddetto Magazzino, via San Gallo, n. 27, primo piano, avanti il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per Pappalto della
sottodescritta provvista, da introdursi nel Magazzino stesso neue epoche infcaindicate:

QUALITÀ DELE STOFFE o
TERMlNEPERLACONSEGNA

da provvedersi 2 m.

La consegna delle stoffe dovrà es-
Panno bigio da vestiario per truppa, alto metri 1 50 . . Metri 2500 9 50 5 500 4750 a 475 sere fatta in questo Magazzino nel
Panno cremisi carico da mostreggiature, alto metri 1 30 . » 400 12 > 1 400 4800 > 480 . ,

termine di giornil60, decorribili dal
Panno giallo carico da mostreggiature, alto metri 1 30 . > 200 15 a 1 200 2100 a 240 m

tornoeuccessivoa qcuelledell'avviso
Panno turchino da vestiarioper sottufficiali,altometri 1 30 a 5000 12 > 10 500 6000 a 600 a can tOlde n tto ra-

Tela in cotone bianca casalmga (domestique) per coper• primi120 giorni, e Paltra metà a saldo
ture, alta metri 0 72 . . . . . . . . . . . . a 4000 0 70 4 1000 700 a 70 >|nel 30 giornt successivi.

I capitoli generali e parziali non che i campioni delle stoffe da provve-
deral mono visibili presso la Direzione del suddetto Magazzino, e presso quelle
del Magazzini centrali militari di Torino, Napoli e Roma.
Le oiferte dovranno essere incondizionate, firmate, 60ggellate e redatte su

carta bollata da lira una, sotto pena di aallitå, e potranno essere enmulative
per diversi o per tutti i lotti. Dovranno però esser fatte distinte offerte per
ogni specie di attifs.
Dette offerte dovranno essere firmate di proprio pugno degli accorrenti

all'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle
od a presentarle, questa dovrà produrre insieme all'offerta un'apposita pre-
cura speelale.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi sedata stante dalla autorità pre-
aieRente l'asti.
Oade essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta

del deposito fatto a titolo di cauzione per la somma sovra stabilita nella Te-
aoreria provinciale di Firenze, od in quelle delle provincie di Torino, Na-
Poli e Roma, nelle quali hanno sede detti Alegassini centrali, o nelle altre
delle città di Ancona, Alessandria, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro,
Genova, hiilano, Messina Placenza, Padova, Perugia, Palermo, Salerno e Ve-

rona, nelle quali hanno sede le Direzioni di Commissariato militare; tale de-
posito dovrà essere in contanti od in titoli di rendita del Debito Pubblico al
portatore, secondo 11 valore di Borsa del giorno precedente a quello del
fatto deposito.
Le ricevute del depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma bensi presentate a parte.

Il deliberamento dei lotti avrà efetto a favore del migliore oferente che
nel suo partito suggellato e ûrmato avrå oferto al prezzo suddetto un ribasse
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo che
risulterà dalla relativa scheda del Ministero della Gaarra che sarà deposta sul
tavolo e sarà aperta solo quando saranno stati riconosciati tutti i partiti pre-
a:ntati.

Trattandosi di un seccado incanto il deliberamento avrà luogo qualunque
sia 11 numero delle oferte e del concorrenti.

Il tempo uti'e (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, à
stabilito in giorni 15 dall'ora una pomeridiana del giorno del deliberamento.
Le offerte potranno anche essere inviate per la posts, ma soltanto a mezzo

delle Direzioni dei Magassini centrali militari di Torino, Napoli, e Roma, e
delle Direzioni di Commissariato militare di Ancona, Alt688BÀrÎ&, BOIOgDS,
Bari, Brescia, Chiati, Catansaro, Genova, Milano, Messina, Piacenza, Padova.
Peragia, Palermo, Salerno e Verona, consegnando ad un tempo 10 ricevuto
dei prescritti depositi di cauzione; ma di queste eferto non sarà tenuto conto
alcuno laddove non pervengano ufficialmente a questa Direzione primp della
spertura gell'asta.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

stampa, di pubblicazione, di inserzione, di registrp e, di segreteria, aaranno
a carico dei deliberatari, come prescrive il regolamento sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato.

Firenze, 10 dicembre 1880.

Per detto Consiglio d'Amministrazione
7230 Il Direuore dei conti: DEL GAMBA.

ESTRATTO DI SENTENZA
di dichiarazione d'assensa.

(16 pubblicazione)
Sullistanza di Rejseri Anna, Teresa

e Domenlea sorelle, moglie la prima a
Beata Domenico, la seeanda a Beata
Giovanni e la terza a Beata Antonio,
e Rocco Orlatoforo, Anna e Maria fu
Pietro, moglie l'Anna a Scavarde Glo-
seppe e la Maria a Cristoforo Felice,
assi6tite dal rispettivo marito, tutti re-
sidenti a Loranzè, clienti del procura-
tore capo Paolo Peyla,
Il Tftbunale civile d'Ivres, con sen-

tenza cinque ottobre 1880 (debitamente
registrata) e notificata dall'useiere Caf-
faro 11 26 novembre ultimo scorBO,
Dichiarò l'assenza del BranchelloGla-

como fa Antonio, nato e g.A residente
a Lorinzé, e condanno al medesimo
nelle spese relative, mandando pub-
blicarsi la eteras sentenza a norma
dell'art. 23 del Codice civile.
Ivrea, li 12 dicembre 1880.

7335 y, para

AVVISO.
(2. pubblicazione)

Il sott06eritto.in base all'articolo 38
della leggesul Notaristo 25 luglio 1879,
n. 4900, rende noto di aver prodotto
ricorso, nel 16 dicembre 1880, at Regio
Tribunale civile e correzion>ls di Ve-
rona sotto il num. 1084 per ottenere lo
svinaolo della cauzione di lire 300 di
rendita, prestata dal defunto Senatore
D. Carpentari, qual notaio residente in
Verona.
6920 MELCHIORRE Û• ÛARPENTARI.

MUNICIPIO DI SAN SEVERO
AVVISO.

Si rende noto che nel giorno 6 prossimo venturo mese di gennaio, alle ore
10 antimeridiane, con la continuazione, sii procederà in questo palazzo muni-
cipale, innanti al sindaco, o chi per esso, allo incanto, col metodo dell'estin-
stone delle candele, per l'appalto dei lavori riguardanti l'eseguimento di tutte
le opere e provviste necessarie alla costruzione della strada comunale obbli-
gatoria San Severo-Castelanovo della Dannia, compresa tra la masseria de-
nominata Li Gatti, dove termina il primo troneo, e la casetta Squadrilli detta
Pian Divoto, della lunghezza di metri 11600.
Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà presentare un certificato

d'idoneità, voluto dalla legge.
L'incanto si aprirà sulla somma di lire 142,782 35, ed il ribasso da oKrirsi

progressivamente nella gara non pofrà essere minore den'ano per mille.
Dovendosi procedere ad un secondo esperimento d'asta el darà luogo alla

aggiudicazione quand'anche non vi fosse più che un solo oferente.
R termine utile a presentare oferte di ribasso, non inferiore al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione provvisoria, acadrà alle ore dodici meridiane del
giorno 23 gennaio.
I lavori di sopra indleati saranno strettamente eseguiti in base del progetto

d'arte e relativo capitolato d'appalto, ed alle condizioni espresse nella dell-
berazione della Gianta municipale del 12 dicembre corrente, documenti tutti
visibili a chiunque il Voglia nella segreteria municipale, nelle ore di ufficio,
ed i quali s'intenderanno integralmente accettati nel più esteso senso col sem-
plice fatto di aver preso parte alla gara.
Tutte le spese per gli atti di subasta, inserzioni, tassa di registro, m'aure,

direzione e collando, restano a carico dell'assuntore, e saranno da ciascun at-
tendente all'asta anticipate nella somma di lire 1300, salvo liquidazione.

San Severo, addi 14 dicembre 1880.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Si rende noto per tutti gli effetti por-
tati dalPart. 89 e seguenti del Regio de-
ereto 8 ottobre 1870, n. 5912, che Nicola
Gentilucci, a nome e nell'interesse del
proprio figlio minorenne Umberto, nel
giorno 15 ottobre 1880 ottenne dal Tri-
bunale di Camerino decreto di auto-
rizzazione per il tramutamento in car-
telle al portatore di tre certificati no-
minativi in test a di Oreste Gentilneci,
il primo di n. 500001445300, portante la
rendita di lire 10; il secondo di numero
85637;&80037, della rendita di lire 5; il
terzo di n. 91417[489717, della rendita
di lire 5.
7213 NICOLA GENTILUCCI OBBC.

AVVISO DI €ONCORSO.
Il presidente del Consiglio notarile

della provincia di Benevento avvua
tutti coloro ch•, forniti dei requisiti
richiesti dall'art. 88 della nuova legge
sul Notariato, volessero concorrere al
posto di conservator0 dell'Archivio 80-
tarile di Benevento, di presentare le
domande, corredate dai documenti como
per legge, al Consiglio notar11e mede-
simo non più tarda di giorni tresti
dalla data della pubbliessione del pre•
eente avviso, facendo noto che lo ad
pendio annesso a tale posto è di son i
lire mille e dugento, e che vi è obbligo
di prestare una canzione corrisponden10
a lire cento di rendita.

Visto -- Il sindace: D'ALFONSO. Benevento, 14 dicembre 1880.
7305 Fer il segretario municipah: FRANCESCO ÎROTTA. ÎÊ$3 IÎ giggiggg(Ô Ÿ. ÛOMPATANGgg,0.
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conex xvo I.1
Êinistero dei Lavori Pubblici

Avviso d'Asta. DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE
Avanti il sottoseritto sindaco, o chi per lui, alle ore 11 antialeridiane del

giorno 22 corrente mese, nel palazz3 comunale, avrå luogo l'incanto per lo
appalto seguente :

Affitto novennale dell'oliveto Montarelli, per l'annua
corrisposta di lire 3000.

Il capitolato d'onerl à visibile a ehtunque nella segreteria comunale, dalle
ore 8 antimeridiane alle 2 pomeridiane di clasenn giorno.
Il concorrette per essere ammesso ad ofrire dovrà fare deposito di lire 500

ed essere accompagnato da persona atta a prestare una cauzione di lire 5000
quando non preferisca di depositare contestualmente altrettanta rendits enl
Debito Pubblico dello Stato o numerario.
L'hicanto sarà tenuto col metodo delle candele vergini, osservate le forma-

lità prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Il termine utile per presentare le eKerte di anmento, non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di prima aggiudicazione, scade alle ore dodici meridiaEO
precise del giorno 28 corrente mese.

A quest'asta, per essere il primo incanto, è applicabile 11 disposto dell'arti-
colo 87 del citato regolamento.

Dato a Tivoli, addl 16 dicembre 1880.
1829 Il Sindaco: P. TOMEI.

HUlVIOIPIO DI BISOEGLIE

Appalto per la riscossione del dazio consuma governativo e comunale
8° Avviso d'Asta.

Si deduce a pubblica notizia che nell'incanto tenutosi ètamane, 12 andante
dicembre, l'appalto per la riseossione del dszio auddetto è stato provvisoria-
mente aggiudicato al afgnor Atzella Lorento fu Giacomo per annae lire ceu-
tooinquantaaeimila, pel quinquennio dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
11 termine utile pel miglioramento di ventesimo scade alle ore 12 meridiane

del giorno 28 andante mese 41 dicembre.
Il capitolato d'oneri e condizioni tutte trovansi depositati in questa segre-

terla municipale, visibili ad oganno nelle ore di ufflalo.
Blaceglie, 12 dicembre 1¾

Il Begretario comunale: H. DI LIDDA.

MUNICIPIO DI CALTAGIRONE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di venerdi 7 genasio p. v., In una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regla Prefettura di Novara, avanti il prefetto, si addiverrå simultanea-
mente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento,
allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Novara-Varallo, compreso fra le ßtazioni di
San Bernardino e di Fara, della lunghezza di metri 8102 79,
escluse le espropriazioni stabili, la provvista dei materiali in

ferro per l'armamento, le travate metalliche ed i fabbricati, ecc.,
per la presunta somina, soÿgetta a ribasso d'asta, di L. 210,910.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appatto dovranno, negli
indicatl giorno ed ora, presentare in uno dei auddesignati añizi le loro oŒerte,
emeluse quelle per persona da dichiarare, estese su carts bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di cierte,
purehó ela stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale
approvato col decreto ¾inisteriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 1° ottobre 1880, visibill assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffiel di Roma e di Novara.
I lavori dovranno essere complati entro il termine di mesi 6 dal giorno in

cui si intraprenderà la consegna.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
saibire:

a) Un certifiesto di moralità rilasciato in tempo prosalmo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la ens responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capteitä necessarie per l'ese-
guimentu e la diremiuue dei lavuxi di cui nel presente «suinu,

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Novara, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 10,000 in

Avviso d'Asta.
Deve procedersi da questo comune allo appalto della illuminazione notturna

di questa città.
Il numero del fanali è 600, compresi in essi 130 di lusso,
Il prezzo unitarlo della illuminazione è di centesimi 8 e millesimi 2, ovvero

82 millesimi di lira per ogni ora d'illuminazione nel modo come è detto nel-
l'avviso di parl data, il quale sarå ostensibile in quest'afficia comunale a

ehtanque vorrà consultarlo.
Chi vorrà attendervi potra presentare la sus ciferts in questa casa coma-

nale ove, dal sindaco, o da chi ne farà le veel, nel giorno 27 del corrente
mese, alle ore 11 antimeridiane, et procederà allo incanto, col metodo della
estinzione delle candele, quindi all'aggiudicazione in persona del migliore ed

numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
tore di Borsa nel giorno del d6908140.
La cauzione deñaitiva è fissata in lire 20,000, in numerario od in cartelle

come sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termine diglorn110euecessitia quellodell'aggitt-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati nBizi oft'erte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 15 dicembre 1860.

7304 18 Caposerione: M. FRIGERI.
ultimo offerente.
I patti e le condizioni, alle quali ciascun offerente dovrà uniformarsi, sono SITEA' SI IËËÊÛLÛ

quelli stessi descritti nel suddetto avviso.
Tra i suddetti patti si comprendono: AVVÎSO d'Asta di Sec0Bd0 e defluitiYO inenut0.

1. Che la durata dell'appalto sarà di tre anni, che avranno princip°o dal Esaendo stato presentato in tempo utile a questo Municipio un partito di
giorno in cui l'appaltatore ei avrà conoscenza dell'approvazione del dellbe- aumento del ventesimo al prezzo di lire 265,200, a cui con verbale delli 9 di-
ramento. eembre corrente venne provvisoriamente deliberato l'appalto ossia Paffitta-
2. L'appaltatore sarà tenuto a prestar cauzione henvista al eindaco, sia mento dell'esercizio det dazi di consumo governativi, tasse addizionali, diritti

in beni fondi scevri d'iscrizione, sia in rendita sul Grao Libro del Debito di vendita al minnto, e dazi di consumo comunitativi, unitamente all'esercizio
Pubblico dello Stato al valore del corso, dovendo la canzione essere non mi- del peso grosso, pel quinquennio.1881-1885, si rende noto al pubblico che nel
nore di lire 4000. giorno di giovedi 23 del corrente mese di dicembre, alle ore 10 1/2 antimerl-
3. Le spese del deliberamento, quelle della ipotees del beni in favore del diane, cantiil signor R. delegato straordinario, si procederà,colmetododella

comune, della iscrizione e tutte altre riferibili al suddetto appalto, sono a estinzione della candela vergine, dopo la terza, ad un nuovo e definitivo in-
carico del deliberatario. canto, qualunque sia il numero delle offerte, e si invita perciò chiunque aspiri
4. Il termine per la diminuzione del ventesimo è quello di legge. a tale impresa a voler comparire nel giorno ed ora avanti indicati, nella sals
5. Le formalità dell'as'a earanno quelle prescritte dal regolamento 4 set- di questo Municipio, appositamente destinata ai pubblici incanti, per presen-

tembre 1870. tare il suo partito in aumento sulla somma di lire 278,460, a cui fu portato il
6. Ogni offerta per essere ammessa dovra essere garentita da un deposito prezzo dell'appalto, oggetto della presente asta, col surriferito partito di au-

di lire 3000 presso questo tesoriere comunale, compresa in questa somma mento del vigesimo.
quella occorrente per tutte le spese dell'atto. Dipendentemente dall'avviso d'asta in data 19 novembre decorso, le offerte
Verrà dei depositi trattenuto soltanto quello del deliberatario, cui tolte le dovranno essere garantite col previo deposito di lire 15,000 in denati od in

spesp, il resto potrà restituirai, quando verrà prestata la canzione, come ai e fondi pubblici dello Stato al valore in corso, ferme restando tutte le condi-
detto precedentemente. zioni di cui nell'avviso d'asta eu:Idetto.

CaltaRirone, 11 dicembre 1880. Finerolo, li 15 dicembre 1880.
Visto - II Bindaco: MARCIIESE DI SANTA ELISABETTA. Visto - Il R. Delegato straordinario: CEROUTTI.

7296 Il Segretario comunale: PASQUALE ŸACIRCA, Î$ÎÑ Íl ÑÐ¶Y€fGYÎ0 ¢GPO: Û. ËIGNONE.
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(16 pubNicazione)
Alla B. Prefettura idla Provincia di Iilano.
Tito di Glo. Ricordi, editore di mu-

sica inMilano, mentre intende giovarsi
della facoltà concessa dagli articoli 9
e 28 della legge 25 giugno 1865, dichiara
di voler riprodurre per mezzo della
stampa l'opera intitolata: La Favo-
niTA,di Gaetano Danisetti, riduzlone per
pianoforte, rappresentata a Parigi il 2
dicembre 1840, in numero di tremila
esemplari, che saranno posti in ven-
dita al prezzo di una lira caduno, ob-
bligandoal a pagare il premio del ven-
tesimo agli aventi diritto.
81 riserva di presentare nel termine

di un mese gli esemplari dei giornali
in cui deve essere inserita questa di-
chiarazione.
Unisce la ricevuta della tassa in

lire 10, e si obbliga di depositare due
esemplari della riproduzione di detta
opera.
Milano, addl 4 dicembre 1880.

p. p. Ttro m Gro. IIIconm.
EUGENIO ÌORNAGHI.

REGIA PREFETTURA DI IILIND,
(Registro n. 2461).

La dichiarazione succitata e i doen-
menti in essa indicati sono stati pre-
sentati a questa Prefettura il di 8
dicembre1880, alle ore tre pomeridiane.
Il presente certificato non prova la

esistenza dei caratteri richiesti dalla
legge per l'esercizio dei diritti d'au-
tore, ma attesta soltanto che furono
eseguito le formalità prescritte.

Il ßegretario di Prefettura
7204 P. GRANATA.

(16 pubblicazione)
Alla B. Prefettura della Provincia di Iilm.
Tito di Gio. Ricordi, editore di mn-

alca in Milano, mentre intende giovarsi
della facoltà concessa agli articoli 9
e 28 della legge 25 agoo 1865, di-
oblara di voler ripro rre per mezzo
della stampa Popera intitolata: La FA-
yonita, di Gasiano Donisetti, riduzione
per pianoforte, rappresentata a Parigi
11 2 dicembre 1840, in numero di tre-
mila esemplari, che saranno posti in
vendita al prezzo di una lira cadanno,
obbligandosi a pagare il premio del
ventesimo agli aventi diritto.
Si riserva di presentare nel termine

di un mese gli esemplari dei giornali
in cui deve essere inserita questa di-
chiarazione.
Unisce la ricevuta della tassa in

lire 10, e si obbliga di depositare due
esemplari della riproduzione di detta
ppera.
Afilano, addi 4 dicembre 1880,

p. p. TITo di Glo. RIconm.
EUGENIO TORNAGIII.

REGII PREFETTURA DI MILANO.
(Registro n. 2461).

La dichiarazione Buestesa e i docu-
menti in essa indicati sono stati pre-
sentati a questa Prefettura il di otto
dicembremilleottocentottanta, alle ore
tre pomeridiane.
R presente certilleato non prova la

esistenza dei caratteri richiesti dalla
legge per l'esercizio det diritti d'au-
tore, ma attesta soltanto che furono
eseguite le formalità preseritte.

Il Segretario di Prefettura
7265 P. GRANATA.

AVVISO.
Pel posto di conservatore e tesoriere

di questo Archivio, a cui dovrà prov-
vedersi ai termini delfart.91delrego-
lamento, con lo stipendio annuo di lire
600, e con la cauzione di lire 50, tutti
coloro che vi aspirassero potranno in-
dirizzare le loro domande, in carta da
bollo da una lira, a questo Consiglio
notarile fra if termine di un mese dalla
data della pubblicazione del presente
avviso.
Sala ConsiliAa, ... novembre 1880.

7272 IL ŸRESIDENTE.

Situazione della BANCA NAZIONAR TOSCANA
al 80 del mese di Novembre 1880.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (IL decreto 23 settembre 1874, a 2237) L. 21,000,000.

A TT IV O.
Cassa e riserva, . . . . . . . . . . . . . L. 20,052,969 81

Camblali e boni ( a soadenza non maggiore di
del Tesoro 1 8 mesi. . . L. 22,914.540 37 )

pagabill in carta id. maggiore di 8 mesi . 2,426,907 59 f

Portafoglio Cedole di rendita O Cartelle estratt0 . . . . . ( 25,341.447 95
Boni del Tesoro acquistati direttamente . , , , )
Cambiali in moneta metallica . . . . . . . )
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . . ,

i * *

Antielpasioni . . . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . . . .

Id. 14. per conto della massa di rispetto . .Titoli
Id. id. pel fondo pensioni o caesa di previdenza

Effetti ricevuti all'inoasso . . . . . . . .

Crediti.................
Sotterense................

. . . . 967,725 .
L, 8,136,024 98 )
. 7,972,070 80 r

1ß,108,995 78

. . . . 29,991,707 37
. . . , 337,127 40

Depositi , . . . . . . . . . . . . . . . 14,012,397 95
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . 7,263,126 82

ToTAr.s . . . L. 114,075,488 15
spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura il esso . . . . . . , 1,326,864 65

ToTar.E GENEBALa. L. 115,402,852 TO

PASSIVO.
Capitale . . . . . . . . . • • • • • • à .

( Ordinaria 1,818,485 76 )
Itassa di rispetto i Straordinaria 1,794,865 85 § ' ' ' '

01rcolazione biglietti di Banea . . . . . . . ,

conti corrents ed altri debiti a vista . , , , , ,

conti correnti ed altri debiti a sondenza . , , , ,

Depositanti oggetti e titoli per OR6tOd!S, garBREIS Od 81tt0. . . . . .

Partite varie. . . . . . . , , . , , . .

. i L. 30,000,000 .
. i , 8,612,841 81

. . , 46,776,550 ,

. . . 178,521 17

. , , 6,355,887 74

. . . 14,012,397 95

. . . 12,161,756 66

ToTar.s . . ; L. 113,097,953 13
Rendite del corrente eseroisto da liquidarei alla chiusura di esso . . . . 2,304,399 57

TOTAraB GENSBAI.s. L. 115,402,352 70

Distinta della Cassa e Riserva.
Oroedargento,,...........,,...L.3,722,038.
Bronzo..,.........,....... , 171,12381
Biglietti consorziali . . . . . . . . , , , , , , . . . . 13,919,638 50
Biglietti d'altri Istituti d'emissione , , , , , , , , , , , , , , , 2,240,160 .

Totat.m . . . L. 20,052,9ö9 81

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio , ,

L. 6 ,
Sulle cambiali pagabili in metallo . . , , , ,

Per le anticipazioni su titoli e valori , , , , , , 5 ,
Per le anticipazioni sa sete , 4

,

Sai conti correnti passivi .

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

50 66,831 3,841,550 00 -
0 &0 148,800 73,400 00

100 71,111 7,111,100 00 to 1 28,600 28,600 00
200 40,847 8,169,400 00 2 8,500 17,000 00

o 600 33,453 16,726,500 00 ,e 5 1,400 7,000 00
1000 11,118 11,118.000 00 ... 10 1,400 14,000 00

20 8,500 170,000 00

Totale L. 46,466,550 00 Totale L, 810,000 00

H rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 46,776,550 00 à di uno a 2 23
la circolazione L. 46,776,550 00 )

Il rapporto fra la riserva . 17,659,318 20 e gli altri de- I
. . . . . . 6 di uno a 2 68

biti a vista ,, 178,521 11 )
Prezzo corrente delle azioni. . . , , , , , , , . . a , , L. 810 ,Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale Versato . . . , , .

V•Il Direttore Generale Il Capo Contabsle
7231 L. BINAftD. A, Canaanmar.
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111188050 della Sitanine (161 di 30 del mese di kmke 1880 del BA.N00 DI SI0ILIA .x,.. ai'"°.5°°i°°.I."r°..n.
Archivio distrettuale d'Isernia.

Japitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.23sett.1874, N.2237)L.12,000,000•
tiserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L.12,000,000.

A T TIVO.
Casse e riserva . . . , , ,

Cambiali e boni a eoadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 19.076,005 ô7

pagabili in carta id, maggiore di 8 mesi , 412,002 20

Portafogno Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . 'l9,139 90
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 2,057,866 ,,

Cambiali in moneta metallica . . . . , , , y
Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica . ,, . §

Antteipasioni . . . . . . . . , , . .

( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . , , L.
\ Id. id. per conto della massa di riapetto. ,

Titoli Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza
Efetti ricevati all'inoseso . . . , , , , , ,

creetti . . . . . . , , ,

morerense...............,
Deposits..,... ....,,,,,
Partite varie . . . . . . . . . . . , , , ,

, . L. 19,115,756 28

|

" 21,625,ò13 77

. . . . 7,220,905 20
5,179,531 38 )
379,744 65 (
138,991 01 6,232,699 81

534,432 77 I

, , , 14.363,131 80

, , , 8,771,746 09

, , , 15,323,ô76 11

, , . 4,857,881 68

Torar.s , , , L, 92,511,409 74

Spese del corrente esereisio da liquidarsi alla chlaanra di esso . . . . . . . 1,052,410 92

11 presidente del Consiglio notarile
distrettuale d'Isernia,
Visto il decreto Aliaisteriale 1•otto-

bre 1880, col quale si approva la planta
organica dell'Archivio notarile distret-
taale d'Isernia;
Visto l'art. 91 del regolamento per

la esecuzione della legge notartle 25
maggio 1879 (testo unico), approvato
dal R. decreto 23 novembre 1879,
Rende noto doversi provvedere alla

nomina del CODEerVatOre e 188071878 di
quest'Archivic, con la stipendio di lire
1000 annue e con cauzione rappresen-
tante una rendita di lire 100.
Invita tutte le persone aventi i re-

quisiti per essere nominate a tale uni-
cio, prescritti dall'art. 88 della detta
legge, a presentare le loro domando a
questo Consiglio notartle nel terminë
di un mese, che va a scadere ecl giorno
venti (20) del prossimo tenturo gen-
naio, non potendosi tener conto delle
domande che fossero presentate dopo
detto lorno, con avvertenza che aina
titolo ioverebbe alla nomina fuori del
00BOOrBO.

Isernia, 10 dicembre 1880.
RAFFAELE ROt. PERNA þlO3ÎÔ.

7226 Pior.o not. FonmCIIELLI E f.

TorAr.s essaakt.m . L' del s•RmEnndAamenE URAnoma.
P A 8 8 I V O. Ad istanza del signor avvocato Marco

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 10,400,000 * Trentanni, domicittato in Roma, via

Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . , , , . , , , 1,495,542 51 del Governo Vee:hio, n. 78,
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa ¡ , ,, 28,166,191 , Io sottoscritto usciere addietto alla

conti correnti ed altri debiti a vista . , , , , , , , , , , , , 31,018,615 28 intestata Preturs,ain seguito del de-

Conti correnti ed altri debiti a sendense . . . . . , , , , , , , ,
eto riLasci à in

,
ac pret0

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . , , , , , , , 15,323,676 11 cembre 1880, sopra dimanda avanzata
rarelse varie . . . . . . . . . . , , , , , , , , , 5,582,943 10 dall'avvocato Marco Trentaani a danno

del signor Paolo Basio, a carico del
Torar.s . . . L. 91,986,971 = quale permetteva di procedere al se-

Bendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . , ,, 1,576,849 66 questro conEOrVAtiVO per la 80mma di
lire 363 a forma del ricorso, ho noti-

Torar.a assanar,x . L. 93,563,820 66 ficato il decreto di sequestro al detto
i¿y i 15 :l: B::f:, 1' If 1" i
eillo, à l'ho citato a comparire innanzi

DÍ8finfa della ÛG888 e Ëißeffla, il sullodato signor pretore, nella mia

O L 9,016,635 residenza via dei Prefetti, n. 17, nella
Aroento 4,082,271 80 udienza Àel giorno 14 gennaio 188),
Br nzo nella proporzione dell'uno per Inille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . , 2,580 48 alle ore 10 antimeridiane, per sentirsi

Biglietti consorziali , . . . , , , , , , , , , , , , , , 6,012,863 convalidare il sequestro conservativo
operato dall'usclere Pietro Reggiani,

RIsenvA . . . L. 19,114,355 28 li 10 e 14 dicembre corrente, sopra due
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . , , , , , , , , ,

1400 a caval i ed un legnetto, e eendannarst
Bronzo eceedente la proporzione dell'uno per mille . • • • • • • • . . , e

___
al pagamento della somma di lire 353,

Cassa . . . L. 19,115755 28 non che ai frutti ed alle spese del
giudizio.

Rome, 16 dicembre 1880.

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione. L'usclere del 8• Mand. di Roma
7301 ROGANO ANGELO.

VALORE: da L. 50 NUMExo: 137,988 L. 6,899,400 .
da L. 100 74,223 , 7,422,300 m CONS I GL I O NO 'Ì'A R I LE
da L. 200 23,198 , 4,639,600 = del distretto di Caltagirone.

L 1500 Rettificazione di avviso.
Con l'avviso 1* dicembre 1880, pub-

SouuA , L. 27955,800 . blicato nella Gozzetta Ultiefala del Re-

Biglietti, ece., di tagli da levarsi di corso. "g"e°if1rfet'tur°a do Š"iÎ s $$
Var.ona: da L. 1 Numano: 95,964 L. 95,9ß4 . stesso mese, fu aperto il concorso al

da L. 2 15,490 80,980 , posto di conservatore e tesoriere dello
da L. 5 4,9ö2 24 760 , Archivio di questo distretto, con l'an-
da L. 10 2,517 25'170

,
uno stipendio di lire 1400, e con la can-

da L. 20 1,676 38,620 ,
zione da prestarsi in lire 100 di annua
rendita,

To'rAr.s . L. 28,166,194 n E siceome in detto avviso fu om-
messo avvertirst coloro che avevano

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 29,166,194 . 6 di ano a 2 847 ese t e doomaande pe aln , che

Il rapporto fra la riserva . 19,114,355 28 es ire la I e L. 28,166,1

2
, 59,181,809 28 è di uno a 3 096

r nesenteto bog reandee r ebb
a vt

, ,018,6 ) tanto a questo Consiglio notarile,

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno• av
a e a t onati e ers

3 meel i meal presentarsi al concorso come ualun-
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . , , . . L. 4 4 1/2 que altro aspirante,potendo rie ledere
Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . , , , t documenti presentati.
Per le anticipazioni sa titoli e valori . . . , , , . . , , , , ,

4
, Ed in conseguenza si prorogail ter-

Per le antleipazioni su sete . . . . . . . . . . . . , , , 4 , mine per la presentazione delle 41-
Sai conti oorrenti p388ÎVi . • • • • • • • . . . . . . . , , ,

mgBdO IIBO BÎ 20 g0DDRIO 1881, spiratg
11 nale giorno 11 concorso è chiuso.

Palermo, 10 dicembre . niste le ely8 ean ip1e ræ
Refo - IL DIRETTORE GENERALE £5 Ilagtetsfes•e (Tape Caltagirone, 11 dicembre 1880

BALSANO. G. Basas, 7224 7278 Il presidente Cav. G. Miuzzo;
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DIREZIONE DEL GENIO miãTARE DI ANCONA
PIAZZA DI ISINIGAGLIA

AVVISO I)'ASTA
per incanto in seguito ad oil'erta del ventesimo.

81 fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento apprèvato
con Regio decreto 4 settembre 1870, che essendo stata presentata in tempo
utile la diminazione del ventesimo sui prezzi di calcolo ai quali in incanto
del 9 dicembre 1880 risultò deliberato l'appalto descritto negli avvial d'asta
del 25 novembre 1880, n. 33, per
Ampliamento del fabl>ricato d'ingresso, e costruzione di un muro di
cinta per la formazione di un cortile nella caserma della Posta
Vecchia in Binigaglia, per lire M,000 (quarantaquattromila),
Per cui dedotti li ribaasi d'incanto del 2 55 per 100 e del10 per cento offerto,

residuasi il ano importare a lire 38,590 20,

OORURTE DI ORVIETO

AVVISO D'ASTA. - Esperimento del ventesimo.
Aggiudicata actto il giorno di oggi in primo esperimento la rieecesione dei

dazi di consumo e d'introduzione di questo comune pel quinquennio 1881-1885
a favore del signor Edmondo Valentini per l'annua somma corrB6pettiva di
lire italiane 90,200, e colla osservanza del relativo capitelato d'oneri, si rende
di pubblica ragione che dal giorno di oggi fino alle ore 12 merid. del giorno
di mercoleil 29 dicembre corrente decorre il termine utile (fatali) per le of-
ferte di miglioria non inferiori al ventesimo della somma anzidetta, conforme
fu già annunciato nel primo avviso d'asta 25 novembre 1880.
A questa nuova asta sono applicabili le norme o le discipline di cui al ca-

pitolato speciale surrichiamato.
Orvieto, dal Palazzo municipale, 13 dicembre 1880.

1263 Il sindaco: Cav. ODOARDO RAVIZZA.

REGIA PREFETTURA DI LIVORNO
81 procederà perciò presso l'uilicio della Direzione suddetta, sito nel fab-

bricato di S. Domenico, n. 11, primo piano, piazza del Plebiscito (già piazza
Grande), al reincanto di tale appalto, col mezzo di partiti suggellati, alle ore
11 antimeridiane del giorno 24 dicembre 1880, sulla base dei sovra indicati
prezzi e ribassi, per vederne seguire 11 deliberamento definitivo a favore del-
l'altimo migliore offerente.
I lavori dovranno essere ultimati entro giorni duecentocinquanta.
Le condizioni d'appalto soho visibili presso la Direzione predetta nelle ore
i naielo.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presle-
dente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno:
1. Fare presso l'uilicio suddetto, ovvero presso una delle Intendenze di fi-

nanza del Regno, un deposito di lire 4400 in contanti od in rendita al porta-
tore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a

(Inolla in eni viene operato 11 deposito.
2. Dovrabno presentare:
a) Un certificato di moralifå rilasciato in tempo prossimoall'incanto dalla

AVVISO II BMITO DIldBERINTO PROVIISORIO dell'appalto del mantenimento
dei Bagni penali di Portoferraio e Portolongone.

Nell'incanto di questo giorno venne deliberato l'appalto del mantenimento
del Bagno di Portoferraio col ribasso di centesimi uno e millesimi 18 sulla
diaria di centesimi 54 presa a base di asta; e quello del Bagno penale di
Portolongone col ribasso di centesimi das e millesimi 23 sulla diaria di cen-
tesimi 52.
Il termine utile per presentare oŒerte di diminazionP, purchè non inferiori

al ventesimo dei ribassi ottenuti su ciascun lotto, acade alle ore 12 meridiano
precise del giorno 21 dicembre corrente.
Tali oferte dovranno essere accompagnate dal deposito prescritto ce'l'av-

viso d'asta del 3 dicembre, e dai certificati di moralità ed idoneitå, e qualora
ve ne sieno, sarà proceduto a nuovo ineanto, come è stabilito in detto avviso
d'asta.

Livorno, 15 dicembre 1880.
7320 B ßagretario delegato: A. BARTALI.

PROVINCIA DI RAVENNA - COMUNE DI LUGO
satorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del Genio
militare locale, il quale sia di data non anteriore di due mesi, ed assicuri che
l'aspirante ha dato prove di perizia e di 601Žiciente pratica nell'OB€galment0 0
nella direzione di altri contratti di opere pubbliche o private.
1 depositi tanto in effettivo contante od in rendita, quanto delle quietanze

rllsaciate dalle Intendenze di finanza di cui sopra, dovranno essere fatti presso
l'oflicio in cui ha luogo l'appalta dalle ore 8 alle ore 10 antim, del giorno 24
dicembre 1880 suddetto.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sug-

gallati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse

dipendenti. DI questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertora dell'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

sa carta filigransta col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, di copie ed altro, sono a

carico del deliberatario, il quale all'atto della firma del contratto dovrà de-
positare lire 600 per anticipo delle spese stesse.

Dato in Aacons, il 14 dicembre 1880.
Per la Direzione

1290 Il Segretario: G. BARBERIS.

AVVISO D'ASTA con abbreviazione di termini
per l'appallo dei dazi di consumo del comune di Palo del Colle

Avviso d'Asta per l'6fferta del ventesimo.
Avvertesi che nelPincanto chiuso questa mattina è stato deliberato al signor

Venturini Giovanni di Lugo l'appalto del lavoro riguardante la manutensione
delle strade bracaiate comunali nel quinquennio 1881-1885, pel prezzo com-

plessivo di lire 189,200 (lire centotrentanovemila descento).
Dovendosi quindi far luogo ad ulteriore esperimento per migliorare il prezzo

d'aggiudicazione, a termini di legge, chinnque aspirar voglia al contrattto è
prevenuto che pel corso di giorni venti (20) da oggi, scadabili col quattro (4)
gennaio 1881, alle ore una pometidiana, può esibire agli atti la propria of-
ferta di ribasso, purchè non minore del ventesimo del prezzo di delibera, ac-
compagnata dal deposito di lire settemila (iire 7000), per garanzia dell'offerta
e per le spese d'asta, onde serva di base al successivo incanto, che si terrà
nel di ed ora da annunziarsi con altro avviso, qualora nel tempo ut le sopra-
fissato sia presentata un'offerta ammissibile.

Dalla Municipale residenza, li 15 dicembre 1880.
7328 Il R. Sindaco: Ing. DOMENICO RICCI CURBASTRO.

ESATT0BIA DI T0LFA - COMUNE DI ALLUMIERE

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubbl;camente noto che a ore 10 antimerldiane

del giorno 12 gennaio 1881, nel locale della Pretura di Tolfa, coll'assistenza
dei signori pretore e cancelliere della Pretura del mandamento di Telfa, si
procederà alla vendita a pubblico incanto dell'immobile appresso descritto e
appartenente al signor Travagliati Girolamo fu Luigi, domiciliato in Alla-

Il sottoscritto sindaco del comune enddetto, in esecuzione al deliberato con-
sigliare di ieri, preso d'argenza, deduce a pubblica notizia che alle ore tre
pomeridiane del giorno 19 corrente mese di dicembre, nell'ußiclo di pulizia
arbana, sito in piazza del Mercato, si procederà a pubblici incanti per l'ap-
palto dei dazi di consumo di questo comune, per la durata di anni due, a co-
minciare dal quindici gennaio 1881 fino al 31 dicembre 1882, e per l'annuo
canone di lire sessantascimila settecentoventisei e centesimi cinquantadue.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine, e con le altre cautele ri-

obieste dai regolamenti in vigore.

miere, debitore dell'esattore che fa procedere alla vendita.
Fabbricato ad uso di casa, posto nel comune di Allumiere, in via S. Croce,

e. 11, del quale non si descrivono i confini perchè fabbricato nuovo, rappre-
sentato in estasto sotto la particella H, sezione ga, con la rendita imponibile
di lire 67 50, e l'asta sarà aperta sul prezzo minimo stabilito dall'articolo 663
Codice procedura civile in lire 506 40. Somma da depositarsi per garanzia
dell'offerts, lire 25 32.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Tutte le spese andranno a ca·ico dell'aggiudicatario deflaitivo.
I capitolati d'oneri sono visibili nella segreteria comunale nelle ore d'afficio.
Per essere ammesso all'asta ogni aspirante dovrà documentare l'eseguito

pagamento, in mano del tesoriere comunale, di una somma eguale al dodice-
simo del dato ineoativo d'appalto, od altrimenti eseguirlo in mano del pre-
sidente dell'asta, nelle mani del quale dovrà depositare anche lire 1500 per le
spese (art. 23 capitolato).
I fatali per produrre miglioramento di ventesimo sono fissati a giorni tre e

acadranno alle ore 3 pomeridiane del giorno 22 detto mese di dicembre 1880.
Palo del Colle, 15 dicembre 1880.

Il sindaco : O. CARLINI.
7319 Il Segretario: G. FIORENTINO.

Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro, corrispondente
al 6 per cento del prezzo come sopra determinato, nè al primo incanto pos-
sono essere minori del prezzo minimo assegnato al enddescritto immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo li 19 gennaio 1881 ed il secondo nel giorno 26 detto, nel luogo ed
ore saindicati.

Tolfa, 15 novembre 1880.
7813 Per l'Esattore - Il Collettore: B. PEltGL
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Provincia diMessina --Circondario diMistretta

MUNICIPIO DELLA CITTX DI MISTEŒTTA

Avviso d'Asta.
Stante la dieersione deh'asta fissata pel giorno di sabato 11 corrente di-

cembre, il sottoscritto segretario co:cunale, a termini dell'incarico ricevnto
dal signor eindaco, ed in conformità alla deliberaziote consigliare 30 novam-
bre ultimo, n. 101, presa d'argenza, deduce a pubblica notizia che alla pre-
senza del prefato signor sindaco, o di chi ne fa le veci, in quest'afBefo coma-
nale, nel giorno di mercoledi 22 (ventidue) del mese di dicembre corrente,
alle ore 11 antimeridiane, si terrà pubblico espgrimento d'asta per lo appatto
dell'esazione del daz!o cenanmo governativo in abbonamento al comune.
Restano firme le condizioni espresse nel precedente avviso primo corrente,

e sono sempre ostensibili i capitoli e condisfoni generali e speciali ne'la ee-
greteria di queet0 comune.
Gli aspiranti all'asta per esservi ammessi dovranno presentare i documenti

d'idoneità e di responsabilltå indicati nel precedente avviso.
L'asta seguirà in base al prescritto dal regolamento approvato con Regio

decreto.
Ogni aspirante all'66ta dovrà depositare nelle mani del signor sindaco la

somma di lire 7000 per garanzia della esecuzione del contratto e per spese
d'asta, salvo rifondere l'eauberanza ad atti pienamente complati.
Il termine utile per presentare oŒerta di mig:ioramento, non inferiore al

venteeimo del prezzo su cui seguirà la delibers,scadràsmezzogiorno dimar-
tedi 28 del mese di dicembre 1880.

Tesoteria per averne la ricevuta di cui al nom. 8 sende alle ore 11 nat. 461

giorno d'inoanto.
Gli attestati di cui al n. 2, i quali siano per richiedere la conferma del di-

rettore di questo afficio, dovrsano essergli presentati almeno tre giorni prima
di quello fissato per l'incanto.
Il deliberamento seguirå a favore dell'aspirante che avrà oferto al prezzo

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ri-

basso minimo stabilito nella scheda d'ufficio che sarà deposta enl tavolo alla

apertura dell'incanto, e che verrà aperta dopo che ai saranno riconosciafi
tutti i partiti presentati.
Il ribseso oferto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronnaziarsi seduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.
Sono dsaati a giorni 5 i fatali per 11 ribasso non inferiore al venteelmo sal

prezzo d'aggiudicazione; essi scadranno alle ore 3 pomeridiane del giorno 8

gennaio 1881.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo l'aggiudicatarlo dovrà

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, le tasse di notariato ed altre relativo

sono a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne fimporto all'atto
della stipulazione del contratto.

Dato in Spezia, addl 12 dicembre 1880. Per la Direzione

7254 D ßagretarto: G. L. BRUZZONE.

INTENDENZA DI FINANZA DI POTENZA
Dato a Mistretta, addl 12 dicembre 1880. Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

7326 Il ßegretario comunale: L. PICO. di generi di privativa qui sotto i2dicate:

GEN I O M I L I T A RE COMUNE Numero MAGAZZING o SPACCLO Presunto
dove della dal quale reddito

DIREIGNE PROVYl80RIA PER I,B FORTIFICAZIONI DI SPEZu · è situata la rivendita rivendita deve levare i generi lordo

Avviso AMsta.
Stante la deserzione del primo ineauto, si notifica al pubblico che nel giorno

28 dicembre 1880, alle ore 3 pometidiane, avanti 11 direttore del Genio militare
in Spezia, e nel locale della Direzione, sito in via Chiodo, n. 5, piano 2•, si
procederà, a mezzo di pubblici incanti a partiti segreti, in base al regolamento
approvato con R. decreto 4 settembre IB70, n. 5852, all'appalto seguente:

Costruzione di un lakratorio d'artiglieria in piazza d'armi
a Spezia, per lire 78,000.

A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870 si avverte che i2 questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento
qualunque sia il numcro dei concorrenti e delle offerte.
I lavori dovranno essere complati nel termine di giorni cinquecentoqua-

ranta dalla data del verbale di consegna dei medesimi, facendo constare con
altro verbale del giorno della loro ultimazione.
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato di appalto, in data 8

ottobre 1880, numero 265, il quale è visibile presso questa Direzione celle ore
d'uflielo.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offecte, estase su carta

filogranats col ballo ordinario di una lira (carta ballata), senza riserve o

condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione, all'ora
dell'incanto, e, aeparatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti tre do-
comenti:
t• Un certificato di moralità riliseisto in tempo prossimo sil'incanto dalla

autorità politica o mualcipale del luogo in cui sono domiciliati;
2° Un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore di due

mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova di perizia e

di suflielente praties nell'eseguimento o nella direzione di sltri contratti di
appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del
Genio militare ;

3e La ricevuta di questa Direzione constatante d'aver depositato pressa
la medesima il documento (quitanza di Tesoreria) comprovante di aver fatto
in una delle Intendenze di flaansa qui sotto indiente il depasito cauzionale
di lire 7800 in contanti od in rendita del Debito Pubblica al portatore al va-
lore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il
deposito.
Gli aspiranti all'appaito soco in facoltà di presentare le loro oŒerte estese

come sopra alle Direzioni territoriali dell'arma di Iloma, Firenze, Genova,
Piacenza, Milano, Bologna, Torino, Venezia e Verons.
Dalle offerte però fatte alle suddette Direzioni non si terrà alcun conto se

non giungeranno afficialmente a questa Direzione prima dell'apertura del-
l'incanto.
Sarà pure in facoltà degli aspiranti di spedire le loro oferte direttamente

per mezzo della poeta, accompagnate dal tre documenti enindicati, purchè,
come le ora dette, pervengano a questa Direzione prima dell'apertura del
pieghi contenenti le varie cfferte degli accorrenti all'asta.
Il deposito cauzionals indicato al num. 3 dovrà esser fatto presso l'Inten-

densa di Scaaza di Genora, oppure pressa una delle Intendenze di fl2saza
delle provincie ove risiedono le Direzioni del Genia che vennero come sopra
delegate a ricevere offette.
11 tempo utile per la pressatazione a questa Direzi:ne della quitanza di

Trivigno . . . . . .
1 Potenza . . . . . .

775 74

Lagonegro . . . . . 1 Lagonegro . . . . . 395 56
Matera . . . . . . 7 Matera . . . . . . Bil CO

Mcntalbano . . .
. . 2 Montalbano . . . . 308 78

S inoso . . . . . . 3 Moliterno . . . . . 159 a

PÌetrapertosa . . . . 1 Potenza. . . . . . 367 66
Montemilone , . . . 2 Venosa . . . . . . 486 49

Tarsi . . . . . . . 1 Montalbsno . . . .
275 22

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intesdenza, nel termine di no
alese dalla data della insersione del presente avvisa nella Gazzetta Uf#eiale del
Regno, e nel Bellettimo ufficiale della provincia, le proprie istanze en carta da
ballo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, delle fedi
<ii penalitA dello stato di famiglia, e di tutti i documenti e titoli che cre-
deranno utali a comprovare il di i:to alla litendita.

Le domande presentate dopo quel termine non saranno prese in considera-
zione.
Le spese per la pubblicazione del presente avviso staranno a cariBO del

concessionari.

7109Potenza, li 7 dicembre 1880. L'Alendente: PIROL&.

INTENDENZA DI FINANZA IN AIACEllATA

Col presente av riso viene sporto il concorso pel conferimento delle rlvendito
di genesi di privativa sotteindioats.
Le rivendita saranno cotiferite a norma del R. glecreto 7 geansio 1875, qq-

mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzena lifficiale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie dalla provincia, le proprio istanze,
in earta da bollo da centesimi 50, corredste del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei decamenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domaade pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del prescate avviso staranno acaricodeioon-

eessionari.
Macerate, addi 10 dicembre 1880.

7143 L'infandente: PERI.

BORGATA

COMUNE o IIGlulš0 OSSERVlZIONI

contrada

1 1 SanfAngelo in Pentne Via Borgo, n. 9. .
363

2 2 Ficano
. . . . .

Frontale . . . .
125

3 Y F,uniinata . . .
Uas ello . . . .

U

4 5 Visso . . . . .
Usstti Sant'Angelo 147

5 1 Gagliole .
. . . Gagliole . . . . 68

6 11 Ogmerino .
. , , Fonte faço la flaggia . 40

14 Saraano .
Permertedeltitolare

92 Jesi . .
Perrimeiadeltitet

62 Camerino Per destituzione
25 Camerino fermertedeltitolU6
06 Camerino Secondo coscorso
70 Camerino Non mai aperta
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DICHI ApZNI NE ASSENZA. PREFETTURK DELLLMOVINCIA DI NAFOLI 1, ...sa....^2"chai li...t. .
Sull'istanza delle Cavalla Maria Mar- dei Ëatretti riuniti di PaËnva ed Este,

garits, Maria Ceellia e Maddalena so- AVVÎ80 di SeguiÉS aggiRdiCAZÎ0BC. Visto il decreto 8 settembre 1880 del

relle fu Gio. Battista, moglie la prima Ministro di Grazia e Giustizia;
di Cappa Lorenzo; la seconda, di Fae. In seguito all'avviso d'asta a stampa del di 5 oorrente mese decorse, dira- Visto 11 dispaccio dello stesso hiini-

sto Giacomo; la terza, di Bracco Ste- mato dal Ministero dell'Interno, essendosi nel di 16 andante proceduto allo stro 27 novembre 1880, a. 21209/27686,
fano, residenti a Villa Gaatelnuovo, am- incanto per l'eppalto del ed il conseguente dispaccio 29 novem-

toesse al beneficio del poveri per de- bre stesso, n. 635 r. not., dell'illustria-
ereto della Commiesione 26 gennaio Servizio del mantenimento del Bigno penale del Granatello, sima signor procuratore generate del

1878, il Tribunale civile d'Ivrea, co o rimasto provvisoriamente aggiudicato col ribasso di mezzo centesimo su di le pressa la Corte d'appello im Vene-

."2 f.',"at.1,7.R. s'acyg g ogni giornat,a di presenze, sicchè da centesimi cinquanta si è ridotto e dimi- , cDom Uprcocur oroo 1 die bre

tlata, di Villa Castelnuovo.
nuito a soll centesimi quarantanovo e mezzo• Padova,

Ivrea, 6 dicembre 18SD. E però ai termini dell'art. 08 del regolamento di Contabilitågenerale dello Reade noto
7176 «DEMARCHr cans. coll. Stato, approvato col R. deoroto del 4 settembro 1870, nam. 6852, si notifica che a termini dell'articolo 91 rego-

che il termine utile a produrre tiferte di ribasso non inferiori al ventesime lamento notarilo vigento è agerto it

AVVISO- del prezzo di aggiudicazione acaderà adli 23 del volgente mese di dicembre concorso al posto di R. conservatore o

(la pubblicazione) alle ore 12 merid. precise. "c o rilaedeeel
Si fa r.oto al pubblico che chianque Napoli, 17 dicembre 1880• l'annuo stipendio di lire 2500, colt'ob-
,dderi sneta F e oee oRa" 7321 Il Segretario delegato: P. GALATRO.

n
itpreatare cauzione la lire 200

Anonce rasfé"afg'i"o°'a i'a MUNICIPIO DI PIEDIMONTE D'ALIFE a.¾iasp nh nporeete9udi mazÎ
oanCoela und I i unŠlre di Sarneta s-tta Ugleiale d,l Regno per produrre

ria Capua Vetere, 14 domanda con i AVVISO D'ASTA in segteito ad oferta diretatesinto. Q eca°rŠŸa Üi'i'o alinia ti°rico°rmeanat..'
relativi doenmenti fra il termine di

Si fa noto che essendoel ottenuta in tempo utile offerta di aumento dl ven- dal titoli e documenti comproyauti i
17e e.

GIUSEPPE ÍsASTinti proc.
tesimo sul prezzo di lire 33,075 annue, par le quall Venne provvisorlamente requisiti voluti degli articoli 88 e 145

aggiudicato l'appalto dei dazi di consumo governativi, addizionali e comunaP
n le

ne i che avessero

AVVISO
di questa città pel qalnquennio 1891-1885, nel giorno ventiquattro andante prodotte altre domande di concorso,

(16 ubblicazions) mese, alle ore dieci antimeridiane, con termini abbreviati, giusta la delibera- che alle stease non el avrà alcun rt-

zicne di questa Giunta municipale, in questa sala municipale, innanzi al guardo, se non sieno rinnovate a ter-
Il Tribunale civile di Monteleone' sindaco si terrà un deficitivo esperimento d'asta sul prezzo annuo di lire mini deUs circolare 8 gennato 1880, nu-

ni o id nda a is d¯ 34,730, così aumentate con l'offerta del ventesimo, ferme rimanendo tutte le r6oti a ÒtÊil Mtnistro di Grazia e

Francies , condialoni enunciate nel primo avviso d'asta del 19 novembre ultimo· Padova, 11 9 dicembre 1880.

Vedati i documenti esibiti in appog- Non presentandosi alena concorrente, l'aggiudicazione deßoitiva seguhà la Dal Coastglio notarile.
glo della domanda stessa i favoro di chi ha offerto 11 ventesimo. Ir. PRESIDENTE.
Veduta la requisitoria del Pubblico Piedimonte d'Alife, li 15 dicembre 1880. 7308 Il segretario V. CRESCINT.

t nru o che dai documenti suddett¡ 7333 II Begretario comunale: D'AMORE.
'

(i ubblica ne).
risulta giust ficato che il ricorrente e

l nic er edr p etre dni rCu fu COMUNE D I GROTT AGL I E a ,...,a oi^J.',°iorio per di-

Riteonto e À la rendita del certifi- chiarazione <l'assenza.

derl giugno 1867 appartiene al AVVISO tŸASÍS• e I stan deeld rhiolÎÂ ed A-

DeliberanÃo in camera di consigli ,
Si fa noto al pubblico che 11 giorno 30 del corrente mese di dicembre, alle dele Lombardi di Angelo, fratello e so-

a relazione del giudice signor SantuccÎ, ore 10 antimeridiane, si procederà nella segretoria comunale di Grottaglie, ed rella (ammessi at gratnito patroeinio
ed uniformemerte alla requisitoria del innanzi al sindaco sottoscritto, alla pubblica gara in grado di ventesimo, col I i neeel titbato gpgree oo so

bblicoDMI ie ere,Daubt z a Dig metodo delle candele, per l'appalto del dazi di consumo governativi e comu- banale), perchè sia diebiaratal'assenza
Rennon'Italia ad operare 11 tramuta- nali sui viel e spiriti, carni fresche e salate, farine, pane e paste, lattleini si della loro madre Angela Capellaro, do-

me to della rendita di lire centoses- freschi che salati, pesce fresco e salato e frutta dimare; rimasto aggiudicato miciliata in Torino;

santa, intestata a Capi Fortunato di detto appalto con subasta del di cinque dicembre corrente, per la durata di
.

Visti 1 presentati documenti e udita

Giovan Battista, domiciliato a Monte" anni cinque, a favore di Vestita Gioacchino di Vincenzo, garentito da Gre- In camera
di consiglio la relazione del

pi faa
e datti oe edme toruno

gorio Cicala tu Giovanni, pel complessivo annuo canone di lire 34,441. Sulla onceor er tÀ alle conotusioni del

Francies, in cartelle aÎ portatore. qual somma Francesco Chianura di Cataldo Emiddio, garentito solidalmente Ministero Pubblico 3 corrente,
Detta rendita risulta dal certificato da Aronzo Blasi fu Ciro, ha prodotto formale offerta del ventesimo in an. 1. Handa al pretore mandamentale

del 28 giugno 1867, n. 13G583 ed la rosso mento, che ricade lire 1722 05; perciò l'asta pubblica sarà sperta sull'anuno di Torino3( , di assumere, a mente

8195n n. 66965 del registro di post- canone di lire 36,163 05, con tutti i patti e condizioni contenuti nell'avviso di tdreo prro a miori r ne o abdiÎetto,
Coel deliberato oggi undici dicembre

asta del 17 novembre prossimo scorso, e nel verbale di prima aggiudicazione amici e conoscenti della famiglia, gin-
1880. del claque dicembre corrente mese, ad eccezione per ò della prima parte del rate sommarie informastoni sulla sua-

Monteleone, 13 dicembre 1880. patto 17, che à modificata nel seguente modo: sietenza en quanto et accenuò nella

7806 Il canc. Cuguncu.o. Il Municipio bonificherà all'aggiudicatario in grado di ventesimo il dazio en istansa fatta, nel ricorso, nonchè su

tutti i generi rimasti invenduti al 1° gennaio 1881 e che si troveranno negli Ëe se ortcourco nze9oeplie egli cre-

DICHIARAZIONE D'ASSENZA. spacol in quel giorno, facendo il tutta risultare con apposito inventario. Il 2. Ordina che il presente venga pub-
(1• pubblicazione) suddetto aggiudicatario poi è obbligato restituire nel 1° gennaio 1886 al Ma- blicato, notificato ed inserto come à

Sull'instanza della Valle Elena fa nicipio, od al nuovo appaltatore di quell'epoca, il dazio sui generi rimaati in- prescritto dal citato art. 23 del Codloo
Vitale, mogile di Ottino Giuseppe, re- venduti negli apacci in quell'epoca.

019116.

eldente a Mazzó, ammessa al benefielo Grottaglie, 13 dicembre 1680.
Cosi pronunziato da detto Tribunale,

dei poveri per decreto della Commis- in Tormo, l'8 novembre 1880.

sione 26 gennaio 1878, il Tribunale
7293 Il Sindaco: GIOVANNI RAGUSA. Torino, 10 dicembre 1880.

civile di Ivres, con sentenza 7 gen- 7193 I. RICHETTI þr00. 0890.
naio 1880, dichiató l'assenza del nemi- AVVISO. REGIO TRIBUNALE CIVILE
nato Ottino Giuseppe fu Francesco, di
Mazzè.

Ivres, 6 dicembre 1880.
7176 DEMARCHI CAUS. 001Î.

Cassa di risparmlo di Fueecelilo
La Cassa centrale di risparmi e de-

positi di Firenze denunzia per la
prima volta lo amatrimento c'i un li-
bretto cmesso dalla Cassa sítillata da
Facecchio, segnato di n. 5653, per la
somma di lire 300, sotto il nome di

Bongi Domenichino.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sopra il suddetto libretto

sarà da ambeine 'e suddette Casse

riconosciuto per legittimo creditore il

denunziante.
Firenze, 14 dicembre 1830. 7266

(26 pubblicazione).
Si deduce a pubblica notizia come

gli eredi del notaro anconitano Fran-
eeseo Ambrosi, defunto sino dal 15 di-
cembre 1875, hanno presentata al Tri-
banale civile di Ancona la domanda
di svincolamento della cauzione pre-
stata per il disimpegno del proprio uf-
ficio.
Perciò chiunque creda potere ooporsi

al nominato evincolamento è diffidats,
facendogli noto che if termine utile per
la presentazione in quella cancelleria
del Tribucale delle relative opposizioni
eesta atlo spirr.re dei mesi aet dalla
data della seconda pubblicazione della
presente notificaziane, a senso de ll'ar-
ticolo 38 della legge 25 luglio 1875, nu-
mero 4000, sul Nrariato.
6379 Avv. ALiamo imaaoss prog,

in Modena.

(16 pubblicazione)
Il sottoscritto, procuratore cfficioso

della Reggiani Veneranda, di Cade-
coppf, in rappresentanza delli di lei
Bgli minori Rosa ed Antonio del fa
Angelo Vergnanini, ammessa al gra-
tuito patrocialo con decreto 19 mag-
gio 1877,

Rende noto
Che il Tribunale civile di Modena

con ena sentensa delli 28 giugno 1880
dichiarava l'assenza di Vittoria Mor-
selli delli furono Giacobbe e Rebeachi
Rosa, nata in Camposanto (provincia
di Modens) il 20 gennaio 1811, vedova
di Antonio Verensnini, di Cadecoppi.
Tante, ece., ad ogni effetto di legge.
Modeva, 6 dicembre 1880.

7174 Avv. Viserazu bFINELLI ý¾OC,

AVVISO.
Il cancelliere della Pretura del terzo

mandamento di Roma,
In esecuzione dell'art. 981, alinea, del

Codice civile, fa noto al pubblico che
il pretore del mandamento stesso, con
decreto in data del 12 corrente dicem-
bre, sovra istanza di Holl Salvatore,
qual creditore del fu Lonciani Agostino,
ha diebiarato giacente la eredità la-
sciata dal Lonciani stesso, nominando
enratore della eredità medesima l'av-
Vocato Norcia Filippe, domleiliato in
questa città, piazza Santa Caterina
della Rota, n. 91, piano 3o.

Roma, 14 dicembre 1880.
7325 Il cane. G. GUERRIERT.

CAMERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. EREDI BoTn.


